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Negli ultimi tempi, soprattutto dopo i fatti di

Ostia, si è sentito spesso parlare di odio nei

confronti dei giornalisti. Lo stupore derivato

dall’aggressione dell’inviato Rai mi ha colpi-

ta molto. Questi fatti deprecabili, infatti,

rappresentano solo la punta di un iceberg co-

struito nel tempo, giorno dopo giorno, e mi

lascia perplessa il fatto che nessuno abbia

provveduto ad arginare la questione.  

Del resto il fomento dell’odio nei confronti

della professione giornalistica c’è sempre sta-

to. La posizione di chi, per lavoro (e per pas-

sione, perché chi sceglie questo mestiere non

può non averla), decide di mettere a dispo-

sizione le sue conoscenze a un pubblico di let-

tori o spettatori, è sempre stata in bilico tra

la nobilitazione e l’affossamento. Eppure,

quello che tentiamo di fare ogni giorno è un

servizio, qualcosa di utile per la comunità. Con

le dovute eccezioni certo, le mele marce ci

sono ovunque, di opportunisti ne è pieno il

mondo, per carità. Ma la generalizzazione è

sempre dannosa, come la rabbia cieca verso

una categoria di persone solo perché fanno

parte di un gruppo connotato da una qual-

siasi caratteristica, che sia la razza, la religione,

l’orientamento sessuale e sì, anche la pro-

fessione. 

In particolare negli ultimi anni i giornalisti sono

stati sempre più spesso oggetto di rancore,

CHI SA DI TEMERE,
TEME

di Serena Savelli
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La chiesa è situata proprio sulla sinistra di
piazza di Trevi, di fronte alla notissima fon-
tana. Fu dedicata ad Anastasio il Persiano,
un monaco di Gerusalemme, martire de-
capitato in Assiria nel 628. La sua testa fu
portata a Roma e deposta nella chiesa a lui
dedicata. Fu ricostruita da Martino Longhi
il Giovane tra il 1644 e il 1650 per il car-
dinale Giulio Mazzarino su una preesisten-
te struttura del Trecento dedicata appunto
a Sant’Anastasio de Trivio. L’antica chiesa ave-
va il titolo di Parrocchia Pontificia, mante-
nuto fino al 1876, e successivamente le fu
affiancato anche il nome del santo martire
spagnolo Vincenzo.
Per la sua vicinanza al Quirinale, antica re-

sidenza pontificia, qui erano conservati, in
appositi loculi, gli organi dei papi, da Sisto
V fino a Leone XIII, che poi venivano im-
balsamati; la pratica dell’imbalsamazione ven-
ne poi abolita da papa Pio X. Per questa con-
servazione delle interiora che la caratterizzò
per lungo tempo, la chiesa fu definita dal Bel-
li “un museo de corate e de ciorcelli”. Il nome
con la quale i romani la chiamano è il “Can-
neto” perché la facciata è sovraccarica di ben
18 colonne che effettivamente la fanno ras-
somigliare ad un canneto.
Il cardinale Mazzarino fece porre sul timpano
la propria insegna, ma volle metterci anche
il busto di una sua nipote, costituendo un
caso unico per una chiesa romana avere il vol-

to di una laica sulla facciata. L’immagine non
è di facile attribuzione, probabilmente ri-
traeva Maria Mancini che morì nel 1715,
giovanissima amante di Luigi XIV, sposa del
principe Lorenzo Onofrio Colonna, dal qua-
le poi si separò fuggendo in Francia. O, for-
se, poteva rappresentare la sorella Ortensia

Mancini, che fuggì con Maria in Francia.
L'interno è costituito da un’aula con tre cap-
pelle per lato e custodisce un affresco del pit-
tore Francesco Manno raffigurante i "San-
ti Vincenzo, Anastasio e Camillo", mentre
sull'altare maggiore vi è una pala di Francesco
De Rosa. Qui si trova la tomba di Zenaide
Wolkonskij, animatrice di un vivace salot-
to letterario nel vicino Palazzo Poli.
Non si è mai trovata, invece, la tomba di
Bartolomeo Pinelli: l'artista fu sepolto qui
e imbalsamato, senza monumento né lapide,
nel 1835. Nel 1927 vennero fatte delle ri-
cerche per rintracciarne le spoglie ma non
si riuscì a trovarne la tomba. Ancora oggi
non si conosce il punto esatto in cui Pinelli
venne sepolto. Si è quindi ipotizzato che,
dopo le esequie, la sua salma sia stata but-
tata via, in quanto si ritenne il Pinelli un lai-
co impenitente, indegno di giacere accan-
to alle “frattaglie” dei papi. In seguito a quel-
la ricerca, benché vana, l'Istituto di Studi
Romani appose nella chiesa una lapide a te-
stimonianza che Pinelli venne veramente se-
polto qui, anche se il mistero resta ancora
oggi irrisolto.

Emanuela Maisto
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STORIE E MISTERI

Al via la storia

La via parte da piazza di Trevi e arriva fino

a via in Arcione, fiancheggiando il mura-

glione del Quirinale. Quando quest’ultimo

era ancora residenza pontificia, qui vi era

un pubblico lavatore tutt’ora esistente,

chiamato il “Lavatore del Papa”, e si trovava

appoggiato al muro. Da questo prese il

nome la via che, con il passare del tempo,

assunse l’abbreviazione in semplice “via del

Lavatore”. 

Su questa strada ebbe la sua sede la ce-

lebre tipografia di Edoardo Perino, pre-

cursore delle pubblicazioni a dispense che

all’epoca consistevano in una specie di ro-

manzo popolare a tinte forti. Inoltre, sem-

pre sulla via, vi era l’Osteria del Gabbio-

ne, una taverna che veniva chiamata così

perché l’oste possedeva una grande gab-

bia con al suo interno polli e piccioni an-

cora vivi, da servire ai clienti che lo ri-

chiedessero. Questa osteria era frequentata

dall’artista Bartolomeo Pinelli che, come ri-

corda Oreste Raggi, era solito intrattener-

si qui la sera dopo aver lavorato a lungo

di giorno. La taverna era, infatti, una spe-

cie di quartier generale dell’artista che era

solito disegnare, incidere e dipingere sog-

getti tipici della vendemmia, del vino, dei

carretti e delle osterie. 

Emanuela Maisto
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Secondo la leggenda, dopo aver fondato

Roma, Romolo, su consiglio dei senatori, si

rivolse agli abitanti delle città vicine, in cer-

ca di mogli per i suoi abitanti allo scopo di

popolare la nuova città. I vicini rifiutarono.

Il re di Roma organizzò allora dei giochi in

onore del dio del raccolto, Conso, e invitò

allo spettacolo i popoli confinanti, Sabini in-

clusi. Nel bel mezzo della festa, diede il se-

gnale: i giovani romani si caricarono in spal-

la le donne aggredendo gli uomini che le

accompagnavano. Secondo una versione

furono rapite solo trenta ragazze, secondo

lo storico Valerio Anziate cinquecentoventi-

sette, secondo Giuba II, re di Numidia, sei-

centottantatre. Plutarco riferisce che erano non

meno di ottocento.

Lo storico latino Tito Livio, che narrò l'episodio,

notò che i Romani riuscirono a farsi perdo-

nare dalle loro sposine. Romolo promise alle

fanciulle libera scelta promettendo loro pie-

ni diritti civili e di libertà. Lui stesso trovò mo-

glie tra le ragazze rapite: una fanciulla di

nome Ersilia.

I Sabini tornarono a Roma per riprendersi con

la forza le loro figlie guidati dal re di Cures,

Tito Tazio, impegnando i romani nella du-

rissima battaglia del lago Curzio, che si tro-

vava nei pressi dell'attuale Foro Romano.

A questo punto furono le stesse donne a de-

cidere le sorti della battaglia implorando gli

uomini di far pace e posare le armi. I due

re non si fecero pregare e si allearono per

governare insieme Roma.

Secondo alcuni studiosi l'episodio del Rat-

to delle Sabine non ha alcuna consistenza

storica. Probabilmente la necessità di rifor-

nirsi di sale alle foci del Tevere, lungo quel-

la che diventerà via Salaria, spinse i Sabi-

ni a entrare in contatto con i Romani. I Sa-

bini si insediarono sul Quirinale e si fusero

con i Latini, che si trovavano sul Palatino, e

le due etnie, insieme, diedero origine alla

città di Roma.

QUALChE CURIOSITà SUL POPOLO DEI SABINI (PARTE II)
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ROMA – Il Natale, visto nella sua acce-
zione più commerciale, è una grande oc-
casione economica e di turismo per
Roma. Il circuito monetario che si met-
te in atto è notevole, così come quello so-
ciale, in quanto i mercati continuano a
rappresentare un punto di incontro fon-
damentale in tutti i quartieri della Ca-
pitale. E, ovviamente, quelli natalizi
non sono da meno.
PIAZZA NAVONA
Sulla famosa piazza della
città, che storicamente
ospita il celebre mercato
natalizio (a parte gli ulti-
mi tre anni in cui non è
stato realizzato), imper-
versa la polemica. Dap-
prima sul bando di gara
emesso da Roma Capita-
le, che ha visto come vin-
citori di gran parte delle postazioni sog-
getti appartenenti o collegati alla fami-
glia dei Tredicine, da sempre egemone
sulla manifestazione. Ciò, ovviamente, è
stato visto come un segno di continuità
con il passato, in barba a ogni “cambia-
mento di rotta”. Il numero delle posta-
zioni è stato ridotto e la concessione du-
rerà 9 anni. In particolare, poi, la sicu-
rezza ha giocato un ruolo determinante
nel malcontento. Le misure da adottare,
a seguito dei recenti fatti internaziona-
li, hanno fatto lievitare gli oneri a cari-
co degli operatori. Questo motivo ha sca-
tenato delle polemiche e fatto slittare la
manifestazione a dopo l’8 dicembre. Al
momento in cui scriviamo non sappia-
mo con precisione quando partirà e se la
bagarre tra Comune e operatori avrà tro-
vato una risoluzione. 
Nei quattro municipi che seguiamo la si-
tuazione non è certo migliore. In due, il
IX e l’XI, i bandi di gara sono andati de-
serti, ovvero non ha partecipato nessu-
no e quindi i mercati di Natale non si fa-
ranno. Nell’VIII è stata predisposta solo
un’area, mentre nel XII non è stata fat-
ta alcuna gara e, quindi, non si terran-
no manifestazioni di quartiere. 
MUNICIPIO VIII
Nel Municipio VIII l’unica area predi-
sposta per il mercato di Natale è largo del
Bronzino, adiacente a via Baldovinetti,
fino al 6 gennaio. Un magro bottino per
un quartiere così popoloso, composto di
tante piazze che avrebbero potuto co-
niugare il commercio con il turismo in
quartieri, per fare un esempio, come Gar-
batella o Ostiense. “È triste immagina-
re che in una città come Roma e in un
territorio così popoloso come il nostro le
iniziative natalizie non attirino più. Il
commercio - ha dichiarato Simone Fo-
glio, Vicecoordinatore romano Fi - sta vi-
vendo un momento di enorme crisi in

questa città, uno dei sintomi dell’ab-
bandono politico che sta distruggendo il
tessuto sociale ed economico di Roma.
Credo che un cambiamento forte non sia
più rimandabile. Bisogna tornare a ren-
dere i nostri quartieri attraenti e non più
vetrine del degrado imperante”. Secon-
do il bando di gara non più del 70% del-
la superficie occupata è destinata ad at-
tività commerciali relative alla vendita di
oggetti natalizi e artigianato, e non

meno del 30% è riserva-
ta ad attività socio-cultu-
rali e manifestazioni arti-
stiche. 
MUNICIPIO IX
Nel Municipio IX era sta-
ta individuata come area
per il consueto mercato
natalizio piazza Cina. Il
bando proposto era iden-

tico a quello dello scorso anno ma, no-
nostante ciò, è andato deserto. “Sono
molto dispiaciuto che non abbia parte-
cipato nessuno – ha dichiarato Roberto
De Novellis, Vicepresidente del Muni-
cipio IX – L’unica differenza rispetto al
bando dell’anno scorso erano le misure
di sicurezza redatte da esperti, che pro-
babilmente hanno gravato troppo sugli
operatori i quali, per questo motivo, han-
no deciso di rinunciare”. Tali misure di
sicurezza sono necessarie, a seguito del re-
cepimento di norme prefettizie scaturi-
te dagli attentati terroristici internazio-
nali degli ultimi tempi, non ultimo
quello di Berlino, avvenuto l’anno scor-
so proprio durante lo svolgimento di un
mercatino natalizio. Per l’anno prossimo
il bando sarà triennale, quindi molto più
appetibile per gli operatori, ha concluso
il Vicepresidente. “Credo sia stato un er-
rore scegliere una sola area – ha dichia-
rato Massimiliano De Juliis, Consiglie-
re municipale Fdi – perché se per quel
luogo nessuno aderisce il Municipio si ri-
trova a non avere il suo mercatino nata-
lizio. In più il tempo per pensare a un
bando più appetibile, che magari com-
prendesse delle casette di legno, c’era ma
non è stato fatto. Per i costi – ha concluso
De Juliis – un bando di tre anni avreb-
be consentito di ammortizzarli”. 
MUNICIPIO XI
Anche nel Municipio XI quest’anno
non si terrà nessun evento natalizio per
lo stesso motivo del IX: il bando di gara
non ha contato nessun partecipante. Il
motivo è probabilmente dovuto a delle
scelte di aree sbagliate. “Lo avevo detto
e scritto da tempo – ha dichiarato Mau-
rizio Veloccia, Consigliere municipale Pd
– che quel bando e quelle localizzazioni
erano folli. Sono andati avanti facendo
perdere tempo a uffici, polizia locale, e
sperperando lavoro e soldi pubblici”. E

anche Valerio Garipoli, Consigliere mu-
nicipale Fdi e Vicepresidente della Com-
missione Attività Produttive, ha rimar-
cato che “la buona volontà non basta.
Occorre organizzarsi me-
glio perché i mercatini
sono appuntamenti atte-
si. Ora non vorrei che si
verificassero problemi an-
che con le luminarie e gli
alberi di Natale. In quel
caso finiremmo col pas-
sare delle festività al
buio”. Che i mercatini
natalizi siano un’oppor-
tunità economica e di socializzazione è
ribadito anche da Giovanni Battista,
Presidente della rete d’impresa che riu-
nisce gli esercenti della zona: “Siamo af-
franti e un po’ amareggiati. Il Natale è il
periodo più importante per chi gestisce
un’attività commerciale perché solo il la-
voro svolto in quelle settimane rappre-
senta una parte fondante di tutto il giro
d’affari di un anno intero”. 

MUNICIPIO XII
Nel Municipio XII il bando per i mer-
cati di Natale non è stato proprio fatto.
Il motivo ci viene spiegato da Valerio Vac-

chini, Assessore al Bilan-
cio municipale: “Siamo
stati oberati per la Bolke-
stein, che impone la mes-
sa a bando di tutte le li-
cenze commerciali su
area pubblica. Molte di
queste erano irregolari,
non tanto nella conces-
sione quanto nel luogo di
riferimento. Abbiamo

quindi avuto seri problemi di ricolloca-
zione dei commercianti. Inserire anche
i mercatini di Natale sul territorio si-
gnificava rallentare ulteriormente il lavoro
del SUAP (Sportello Unico Attività Pro-
duttive). Queste manifestazioni – ha con-
tinuato Vacchini – partiranno sicura-
mente il prossimo anno”. 

Serena Savelli

Mercati di Natale: nella Capitale le festività si
condiscono di caos, polemiche e diserzioni 

Su piazza
Navona bagarre
tra operatori e

Comune: gli ele-
vati costi sulla

sicurezza hanno
ritardato l’apertu-

ra del mercato

Nel Municipio
VIII l’area prescel-
ta per il mercato
di Natale è largo
del Bronzino. IX,

XI e XII non
avranno alcuna
manifestazione
durante le feste

È scontro su piazza Navona, nei Municipi i bandi vanno deserti
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4 MUNICIPIO VIII

Prima apertura nei prossimi mesi, si accelera sugli altri settori
Novità per il Parco di Tor Marancia nel 2018

MUNICIPIO VIII – I duecento ettari del
Parco di Tor Marancia non sono affatto po-
chi. La costruzione di questo polmone ver-
de, il più grande della Capitale, nasce dal-
la battaglia contro le edificazioni previste
nell’area, che negli anni hanno dato vita a
molte delle compensazioni urbanistiche del-
la città. Proprio per il costo di questo par-
co, in termini di consumo di suolo, arrivare
a una conclusione e all’apertura alla citta-
dinanza è un traguardo che si trascina or-
mai da troppo tempo. È la seduta della
Commissione capitolina
Ambiente del 28 novembre
scorso a riaccendere la spe-
ranza sui lavori per l’aper-
tura del Parco. 
IL PARCO 
Il progetto per la realizza-
zione del Parco suddivide
la tenuta in vari ambiti di
attuazione, ognuno con
delle caratteristiche pecu-
liari. La prima zona
(AFA1) comprende la por-
zione alle spalle di piazza Lante. Al fian-
co della cabina primaria di Acea è stata im-
maginata un’area cani, da utilizzare anche
come zona temporanea di cantiere per gli
eventuali lavori di incapsulamento che i cit-
tadini della zona attendono da tempo, ma
che dalla società non sembrano voler
mettere in atto. L’AFA2, in corrispondenza
di viale Londra, nel 2013 ha subito uno

stop per il ritrovamento di importanti re-
perti archeologici. È stata chiesta una va-
riante per valorizzarli (tempo dell’iter: 1
anno) e solo nel giugno del 2016 sono ar-
rivati i permessi a costruire. I lavori sono
ripartiti ad ottobre 2016. La terza zona
(AFA3), con ingresso in via di Grotta Per-
fetta angolo via Vittore Carpaccio, è quel-
la che ha subito il sequestro e al momen-
to si aspetta l’ok del Comune a una variante
presentata prima del 2013. Molto diver-
sa la situazione dei casali all’interno della

Tenuta: per queste strutture
la Conferenza di Servizi sa-
rebbe ancora aperta e per-
sisterebbero delle difficoltà
amministrative.
I TEMPI
Nel sopralluogo effettuato
dalla Commissione, nella
porzione del Parco nei pres-
si di viale Londra, sono
emerse alcune novità posi-
tive. Intanto l’apertura del-
l’AFA2 (viale Londra) sa-

rebbe prossima. Probabilmente già nei pri-
mi mesi del 2018. Al momento in cui scri-
viamo si stanno completando alcune pian-
tumazioni e la sistemazione degli ultimi ar-
redi, oltre al collegamento idrico da parte
di Acea. Non appena conclusi questi in-
terventi si effettuerà il collaudo dell’area e
il passaggio in carico al Comune di Roma.
Mentre sull’AFA3, dopo il dissequestro av-

venuto nel luglio del 2016, non appena ar-
riveranno tutti i permessi si potranno ri-
prendere i lavori, con un tempo stimato di
circa sei mesi. Lo stop avuto in quest’area,
con il sequestro disposto dalla Forestale, non
ha avuto conseguenze, se non quelle di ral-
lentare gli interventi per molto tempo. 
LA MANUTENZIONE 
Tra le preoccupazioni maggiormente con-
divise resta la possibilità che il Comune si
faccia realmente carico della manutenzio-
ne, una volta che le aree gli verranno con-
segnate. “Dall’Assessorato – ha commen-
tato la Consigliera del Pd,
Valeria Baglio - ci hanno
detto che se ne occuperà
il Servizio Giardini. Ci
auguriamo che sarà così,
gli impegni presi an-
dranno mantenuti. At-
tendiamo inoltre che,
anche in assenza della
guida del Municipio, si
faccia un bando per assicurare l’apertura
e la chiusura dei cancelli, servizio fonda-
mentale per evitare che le aree vengano van-
dalizzate”. Sulla possibilità che il Servizio
Giardini possa prendersi cura di quest’a-
rea, anche se limitata alla zona prospicen-
te viale Londra, il Consigliere di Fdi, An-
drea De Priamo, aggiunge: “Da quando ab-
biamo ottenuto la prima Commissione sul

Parco abbiamo posto il problema di un pia-
no di gestione, sia nella consegna com-
plessiva del Parco che sulle varie porzioni
che via via verranno consegnate – seguita
- Abbiamo appreso che se ne occuperà il
Servizio Giardini, per noi è buona notizia
sulla quale vigileremo, dato che tante
aree ordinarie non vengono manutenute.
Probabilmente si dovranno prevedere del-
le forme di adozione e collaborazione con
i cittadini per assicurare la manutenzione
stessa”. È il Presidente della Commissio-
ne Ambiente, il Consigliere 5 Stelle Daniele

Diaco, a rassicurare sul-
l’impegno dell’Ammini-
strazione per la manu-
tenzione delle aree: “Stia-
mo aspettando un bando
europeo da 4 milioni sul
verde orizzontale e si sta
lavorando all’assunzione
di 100 giardinieri, inoltre
nel bilancio sono stati

inseriti i fondi per l’acquisto di mezzi e at-
trezzature, crediamo quindi di poter sop-
perire alle carenze del Servizio Giardini. Al-
tro strumento – aggiunge Diaco – sarà il
Regolamento del Verde, nel quale stiamo
inserendo delle agevolazioni a comitati e
associazioni per la manutenzione delle
aree”. 

Leonardo Mancini

De Priamo:
“Vigileremo sulla

manutenzione,
viste le tante aree
pubbliche in com-
pleto abbandono”.
Diaco: “Crediamo
di poter manutene-
re l’area sopperen-
do alle carenze del
Servizio Giardini”

Prossima l’apertura
dell’area con ingresso

da viale Londra.
Baglio: “In assenza

del Municipio, aspet-
tiamo un bando per
l’apertura e la chiu-
sura dei cancelli”

Chiesa Biblica Battista

Domenica
11.00 PREDICAZIONE (Inglese)
17.00 PREDICAZIONE (Italiano)

Giovedì
18.00 STUDIO BIBLICO (Inglese)
19.00 STUDIO BIBLICO (Italiano)

Sei invitato alla:

Via di Castel di Leva, 326 - 00134 Roma - Trasporto e parcheggio disponibile
Pastore Giacomo Homan - Tel. 334.293.4593 - bbcroma@libero.it

... voi siete salvati per la grazia, mediante
la fede, e ciò non è da voi, è il dono di Dio.
Non per opere, acciocché niuno si glorii.

Efesi 2:8-9

LE RIUNIONI

TOR MARANCIA - La vicenda dell’incapsu-
lamento della cabina Acea di piazza Lante
è strettamente legata agli interventi per
la realizzazione di una delle più importan-
ti aree del Parco di Tor Marancia. Da anni i
cittadini e il Comitato di Quartiere della
zona si battono per ottenere delle opere
di mitigazione da parte di Acea. 
Le ultime notizie in merito riguardano una
lettera che abbiamo potuto visionare
“interventi di natura estetica, non funzio-
nali agli impianti elettrici da costruire o da

manutenere, devono essere realizzati a
carico del soggetto richiedente e a cura
del Concessionario”. Quindi il costo (circa
5 milioni di euro) per l’intervento non ver-
rebbe sostenuto da Acea, ma dal Comune
di Roma.
Con l’occasione del sopralluogo nel Parco
di Tor Marancia è stato il Consigliere di Fdi,
Andrea De Priamo, a chiedere che un pros-
simo appuntamento della Commissione
venga dedicato proprio a tale argomento.

LeMa

LA CABINA PRIMARIA DI PIAZZA LANTE



TOR DI VALLE - La Conferenza di Ser-
vizi in Regione sul Nuovo Stadio della
Roma è arrivata al triplice fischio. Ma de-
terminare il risultato di questa partita è
tutt’altro che facile. Il via libera è arrivato,
ma con alcune prescrizioni legate princi-
palmente alla mobilità
pubblica e privata, che
dovranno essere sanate. Il
progetto discusso è stato
fortemente modificato
rispetto al testo che rice-
vette l’ok dalla Giunta
Marino nel 2014. Attra-
verso l’accordo raggiunto
dalla Raggi con i proponenti (24 febbraio
2017) è arrivato il taglio delle cubature di
circa il 50%, assieme alla decurtazione del-
le opere pubbliche previste. “A quattro anni
dall’inizio della discussione – ha com-
mentato il Presidente della Regione, Nicola
Zingaretti, rilanciando la palla al Comune
di Roma - la Conferenza di Servizi ha ap-
provato con prescrizioni e osservazioni il
progetto su cui ben tre amministrazioni che
hanno governato Roma (Alemanno-Ma-
rino-Raggi) hanno indi-
viduato l’area di Tor di
Valle come sito per la
realizzazione dello Sta-
dio certificando, le ultime
due in particolare, anche
l’interesse pubblico”. 
TRA DUE PONTI
Nelle prescrizioni la fa da
padrona la costruzione
dei due ponti, vie d’ac-
cesso (e di fuga) da e per
lo Stadio. La prima infra-
struttura, da finanziare
con i fondi del Cipe e to-
talmente slegata dall’o-
perazione urbanistica di Tor di Valle, è il Pon-
te dei Congressi. Questo dovrebbe funge-
re da raddoppio del viadotto della Maglia-
na, mitigando il traffico in entrata e in usci-
ta dalla Capitale. Su questo ponte è stata ri-
chiesta un’inaugurazio-
ne in contemporanea
con lo Stadio, una even-
tualità totalmente im-
prevedibile, dato che il
progetto è stato boccia-
to dal Consiglio Supe-
riore dei lavori pubblici
all’inizio di quest’anno e
tutt’ora è in un iter di re-
visione dagli esiti non
prevedibili. Poi c’è il
Ponte di Traiano, originariamente inserito
nel progetto dello Stadio (quello del 2014
approvato dalla Giunta Marino) e total-
mente a carico dei privati, poi stralciato con
il dimezzamento delle cubature. Ad oggi il
ponte non è inserito tra le opere pubbliche
da realizzare, ma per la Regione Lazio
(non per il Comune) resta un’infrastruttu-
ra imprescindibile per assicurare la mobilità

dell’area e le vie di fuga dallo Stadio. Per su-
perare questa impasse, dovrebbe arrivare l’in-
tervento del Governo, già annunciato dai
Ministri Lotti e Delrio. Quest’ultimo ha
spiegato che il finanziamento dell’opera (cir-
ca 100milioni di euro), tutto a carico dei

contribuenti, arriverà dal
contratto dell’Anas. Per
esso si attende l’impegno
ufficiale del Governo, sen-
za il quale sarà difficile sa-
nare la prescrizione. 
LA ROMA-LIDO
Altra prescrizione è il po-
tenziamento della Roma-

Lido, quella che viene considerata la “peg-
giore ferrovia d’Italia” (Rapporto Pendola-
ria 2017): dovrebbe assicurare treni ogni 5
minuti e una nuova stazione a Tor di Val-
le. Questo per tener fede agli impegni pre-
si e rendere possibile lo spostamento verso
lo Stadio della metà dei tifosi (circa 30mila
persone), così come prescritto dalla Delibera
del 2014 e richiamato anche nella revisio-
ne dello scorso febbraio. Anche in questo
caso il problema risulta essere di fondi. In-

fatti su questo frangente i
privati investiranno poco
più di 45 milioni di euro,
la Regione negli scorsi mesi
ne ha stanziati 180, men-
tre le stime della Rapt, so-
cietà francese che in passa-
to si era offerta di gestire la
linea, ne avrebbe calcolati
come necessari almeno
400. Una differenza anco-
ra evidente, che deve esse-
re colmata in qualche
modo, non solo per ren-
dere sostenibile la mobilità
pubblica da e per lo Stadio,

come da prescrizione, ma anche per rinfor-
zare il vero fulcro di quell’interesse pubbli-
co che deve esistere a fronte di un intervento
urbanistico di queste dimensioni. Il tempo
non è molto, ma l’occasione di mettere

mano in maniera forte e
definitiva a questa im-
portante e strategica di-
rettrice trasportistica è
troppo grossa per essere
tralasciata.
L’ITER
Con l’ok, seppur con
prescrizioni che dovran-
no essere comunque ri-
solte, arrivato dalla Con-
ferenza di Servizi, ora la

palla passa nuovamente al Comune. La Sin-
daca Raggi con un tweet ha parlato di “gran-
de risultato per la città. Ok a progetto in-
novativo e moderno: meno cemento e più
verde. Impulso per nuovi posti di lavoro”.
Ora gli uffici tecnici dovranno realizzare la
variante urbanistica da circa 600mila me-
tri cubi, che dovrà essere approvata dalla
Giunta pentastellata. Successivamente il te-

sto arriverà in Aula Giulio Cesare dove, se
non ci saranno ulteriori scossoni (non solo
da parte delle opposizioni), si dovrebbe ar-
rivare al voto tra fine gennaio e inizio feb-
braio. Una volta incassato l’ok di Palazzo Se-
natorio, la variante tornerà in Regione, dal-
la quale dovranno essere disposti i permes-
si a costruire per i privati. Quest’ultimo pas-
saggio, a seconda dei ritardi che potrebbe-
ro verificarsi, si dovrebbe attuare tra marzo
e aprile prossimi, in piena campagna elet-
torale per la Pisana o con le elezioni regio-
nali appena concluse. Ancora una volta quin-

di è il dato politico ad essere determinante
per gli ultimi step del progetto, con un ba-
cino di voti (quello dei tanti cittadini fa-
vorevoli allo Stadio) che non potrà essere di
certo ignorato dai contendenti. Se l’iter fi-
lerà liscio i tempi per la costruzione sono sta-
ti indicati dal Dg giallorosso, Mauro Bal-
dissoni: "L'obiettivo è avviare i lavori per fine
aprile, massimo inizio maggio 2018. I
tempi di costruzione vanno tra i 26 e i 28
mesi, si punta quindi alla stagione 2020-21".

Leonardo Mancini

Resta critico il nodo della mobilità e del trasporto pubblico
Tor di Valle: ok allo Stadio, ma con prescrizioni

Prescrizioni lega-
te alla costruzione

del Ponte di
Traiano e di quello
dei Congressi, oltre
al potenziamento
della Roma-Lido

Raggi: “Ok a pro-
getto innovativo e
moderno: meno
cemento e più

verde”. Zingaretti:
“Tre amministra-
zioni che hanno
governato Roma

hanno individuato
l’area di Tor di

Valle, le ultime due
hanno anche rile-

vato l’interesse
pubblico”

Per trasformare in
metropolitana la

Roma-Lido, vero ful-
cro dell’interesse pub-

blico, servono più
soldi: occasione trop-
po grossa per lasciar-
sela sfuggire. Le isti-
tuzioni devono lavo-

rare di concerto 
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Tempi incerti per gli interventi dopo gli annunci del mese scorso

Magliana: la bonifica dell'amianto nello
stabilimento ex Buffetti si fa attendere

MAGLIANA - A inizio novembre i cit-
tadini di Magliana hanno salutato con fa-
vore l’annuncio della prossima bonifica
dell’amianto presente nei capannoni
dell’ex stabilimento Buffetti su via della
Magliana all’angolo con via di Villa Bo-
nelli. Da tempo la struttura in abbandono
desta preoccupazione, sia a causa della
presenza di amianto sui tetti, sia per la fre-
quentazione notturna
dello stabile da parte
di senza fissa dimora.
Inoltre, in più occasio-
ni si sono sviluppati
pericolosi roghi che, ol-
tre a mettere a rischio la
struttura, hanno libera-
to nell’aria un denso
fumo nero, probabil-
mente dovuto ai cu-
muli di rifiuti presenti nei capannoni. 
L’ANNUNCIO
Raccolte firme, esposti e manifestazioni,
in questi mesi hanno mantenuto alta l’at-
tenzione, così come molti documenti pre-
sentati (e mai votati) in Consiglio Mu-
nicipale, hanno fatto da pungolo al-
l’amministrazione. Così, i primi di no-

vembre, è arrivato l’annuncio del M5S
municipale della firma da parte del Vice
Capo di Gabinetto della Sindaca, “dopo
un periodo di valutazione e analisi del-
la documentazione insieme all’ammini-
strazione municipale a guida del M5S,
della richiesta di procedere con urgenza
alla rimozione dell’amianto dallo stabi-
limento ex Buffetti”. Il procedimento per

arrivare a questa bonifi-
ca sarà effettuato in dan-
no, cioè da Roma Capi-
tale ma a carico dei pri-
vati in possesso dell’ex
stabilimento: “L’esecu-
zione del provvedimen-
to sarà effettuato d’uffi-
cio – si legge nella nota
del M5S – con recupe-
ro delle spese sostenute

dall’amministrazione da effettuare in
danno, ovvero da addebitare alla società
inottemperante, attualmente proprieta-
ria dell’immobile, la BETA s.r.l.”. 
DALL’OPPOSIZIONE
Certamente l’annuncio della bonifica è
una buona notizia per i cittadini del qua-
drante, ma a un mese circa da questa co-

municazione non ci sono notizie in me-
rito all’iter amministrativo. Una situazione
che non è sfuggita agli esponenti del-
l’opposizione municipale. “Abbiamo
espresso soddisfazione per quanto an-
nunciato – ha dichiarato il Consigliere di
Fdi, Daniele Catalano - l’intervento in
danno è quanto richiediamo da tempo
con una nostra raccolta firme, ma anche
in passato con la giunta Veloccia e quel-
la Paris. Purtroppo – aggiunge – dei la-
vori annunciati un mese fa non c’è alcu-
na traccia”. Anche dal Pd municipale, con
il Segretario e Consigliere, Gianluca Lan-
zi, arriva la critica sulle tem-
pistiche, sugli annunci e sul-
la trasparenza degli atti am-
ministrativi: “Dall'inizio del-
la consiliatura abbiamo pre-
sentato diversi atti sulla ri-
mozione dell'amianto, ma il
M5S li ha sempre respinti o
si è rifiutato di discuterli. Il
M5S e la Sindaca Raggi hanno trionfa-
listicamente annunciato su Facebook
che finalmente si avviava il processo di ri-
soluzione della grave problematica attra-
verso un intervento in danno, sembrava
tutto fatto. Invece – aggiunge Lanzi - ci
ha pensato l'Assessore Giujusa a gelare gli
animi dei cittadini della Magliana. A fine
novembre, in un servizio del TGR Lazio,
l'Assessore ha dichiarato che sono state at-
tivate le prime interlocuzioni e che devono
ancora capire chi deve muoversi in modo
fattivo. Come se non bastasse, ha aggiunto
che una tempistica non ce la possono an-
cora dare”. Per il Consigliere Lanzi l’in-
certezza dei tempi su di una vicenda come
questa non è accettabile: “Dov'è finita la
trasparenza tanto sbandierata prima del-
le elezioni? Quando verrà fatto questo in-
tervento? Perché nessuno si vuole pren-
dere un impegno sui tempi? Siamo scon-
certati – conclude - e i cittadini sono stan-
chi della propaganda e delle prese in giro
di questa amministrazione incapace".
DAL MUNICIPIO XI 
La spiegazione su quanto sta avvenendo

e delle difficoltà nel delineare con pre-
cisione i tempi di intervento, vengono
richiamate dall’Assessore municipale ai
Lavori Pubblici Giacomo Giujusa, che
parla di una volontà politica chiara nel-
la risoluzione di questa criticità: “Pur-
troppo non abbiamo un interlocutore
vero e proprio – spiega - dato che la so-
cietà privata proprietaria dello stabile è
in liquidazione. Abbiamo fatto pressio-
ne sulla Sindaca perché intervenisse
presso i Dipartimenti per arrivare alla bo-
nifica in danno. Le caratteristiche di que-
sto intervento sono complesse, dato

che si tratta di un’a-
rea privata e visto
che lo stabile andrà
comunque messo in
sicurezza, quindi an-
che i costi dei lavori
non saranno bassi”. I
tempi degli inter-
venti non sono chia-

ri e si collegano anche alle vicende legali
che interessano questo stabile: “Per ora
– seguita l’Assessore - ci stiamo con-
centrando sulle tematiche ambientali, il
Tar del Lazio non ha dato ragione al ri-
corso dei privati contro la bonifica, e il
Consiglio di Stato deve ancora espri-
mersi. Intanto non è stata data alcuna so-
spensiva al provvedimento, per questo
dall’amministrazione si punta a realizzare
la bonifica al più presto”. 
IL FUTURO DELL’AREA 
Sulla data di questi interventi non c’è
quindi alcuna certezza, la speranza è che
la zona venga messa al più presto in as-
soluta sicurezza, prima ancora di guardare
al futuro dell’ex Buffetti. Questa infatti
rientra in una progettazione partecipata
che restituirebbe spazi pubblici al quar-
tiere. Da quanto apprendiamo l’inten-
zione dei privati sarebbe invece quella di
attuare un’operazione immobiliare, ma-
gari aumentando anche le cubature di-
sponibili grazie al Piano Casa della Re-
gione Lazio. Staremo a vedere.

Leonardo Mancini

Giujusa: “Ci stia-
mo concentrando
sulle tematiche

ambientali, l’ammi-
nistrazione punta a
realizzare la bonifi-

ca al più presto”

Catalano: “Dei lavo-
ri annunciati un

mese fa non c’è alcu-
na traccia”. Lanzi:

“Quando verrà fatto
questo intervento?
Perché nessuno si
vuole prendere un

impegno sui tempi?”

ACTING
IN ENGLISH

CORSO
SETTIMANALE

CORSO
BABY

1 giorno a settimana per 3 ore

Dai 13 ai 26 anni
(classi divise per fascia d’età)

Materie:
RECITAZIONE INGLESE

con insegnanti madrelingua

1 giorno a settimana per 3 ore

Dai 14 ai 26 anni
(classi divise per fascia d’età)

Materie:
RECITAZIONE, DIZIONE

E MOVIMENTO SCENICO

1 giorno a settimana per 2 ore

Dai 7 ai 10 anni
non compiuti

Materie:
RECITAZIONE

con approccio ludico formativo

INDIRIZZO SEDE ROMA - Via Leonardo Greppi 130 - 00149 - Roma

SITI AGENZIA MANAGEMENT ARTISTICO
www.studioemme.net • www.studioemmeagency.com • www.saramartinelli.com

LA NOSTRA È L’UNICA SCUOLA SUPPORTATA DA UN’AGENZIA
DI MANAGEMENT: AGLI STUDENTI PIÙ MERITEVOLI POTREBBE
ESSERE OFFERTO L’ACCESSO DIRETTO ALL’AGENZIA STESSA

Per info e prenotazioni visita il nostro sito WWW.MONDOARTISTICO.COM
Oppure contatta la segreteria artistica: TEL. 06/5826540 - 06/58203082

CEL. 339 2689515 - 347 2116596

MUNICIPIO XI



web.com 7

          CECCHIGNOLA - L’apertura di via
dei Genieri è un progetto contro cui le ul-
time amministrazioni si sono scontrate a
più riprese. “Anni fa si trovarono 750mila
euro per la riqualifica-
zione della via – ricorda
il Consigliere di Fdi,
Massimiliano De Juliis –
poi per le rimostranze
della Città Militare non
si riuscì ad aprirla”.
L’APERTURA
Il Municipio IX però
punta a rassicurare sulle
azioni in campo e su quanto si sta pro-
gettando di avviare. È il Consigliere del
M5S Giulio Corrente a spiegare che per
via dei Genieri si sta lavorando sulle au-
torizzazioni e sui fondi per la riqualifica-
zione: “Siamo al via libera da parte dello
Stato Maggiore, mentre cerchiamo di re-
perire gli 800mila euro utili alla risiste-
mazione della strada e alla perimetrazio-
ne della Città Militare – spiega Corrente
– si valuta la possibilità di utilizzare una
parte degli oneri delle edificazioni di
Cecchignola, contando magari sull’aiuto
dei militari”. Anche perché nell’area l’E-
sercito ha in programma la costruzione di
720 appartamenti, 180 dei quali, secon-

do la VIA della Regione, potranno esse-
re edificati entro il 2023, mentre per i re-
stanti si dovrà attendere il via libera del Co-
mune, a fronte di uno studio sul flusso vei-

colare della zona. “L’in-
tento è quello di scarica-
re il traffico che attual-
mente insiste sulla Cec-
chignola – seguita Cor-
rente – non è pensabile,
infatti, che chi deve arri-
vare a Laurentina si riversi
sulla rotatoria del Da-
zio”. Anche su questa

opera, a quanto apprendiamo, potrebbe-
ro essere presto presentati dei correttivi,
magari finanziati dagli oneri delle edifi-
cazioni della zona. 
LE ALTRE RICHIESTE 
Parlando di mobilità si devono conside-
rare le arterie limitrofe: “Quando il cen-
tro destra governava il Municipio vo-
tammo un documento sulla previsione del-
le cubature e sulle iniziative per la mobi-
lità – seguita De Juliis - Allora non c’era-
no le rotatorie dell’Ardeatina che hanno
migliorato la situazione, tanto da far di-
ventare questa arteria preferibile ad altre”.
Il traffico infatti non è diminuito, “soffre
della corsia singola in ingresso nelle rota-

torie e della svolta verso via di Grotta Per-
fetta, oltre allo svincolo del GRA non a
quadrifoglio”. Infatti oltre all’apertura di
via dei Genieri, dal CdQ Cecchignola sono
state avanzate anche altre proposte, tra que-
ste l’allungamento di via
Vera Vassalle: “Con l’ab-
battimento del vecchio
muro della Città Milita-
re ci sarebbe la seconda
via d’uscita dal quartiere
– spiegano dal CdQ – ar-
rivando a via dei Bersa-
glieri. Poi serve la realiz-
zazione di una rotatoria
tra via Kobler e via della
Cecchignola, già prevista
nella convenzione urba-
nistica”. Si torna poi a parlare dei neces-
sari correttivi sulla rotatoria del Dazio e
della necessità di allargare via della Cec-
chignola: “Sarà comunque difficile soste-
nere il peso di nuovi 40mila abitanti – se-
guitano i cittadini - ma intanto, visto che
il 40% delle costruzioni sono già state rea-
lizzate, si punti a ottenere i servizi previ-
sti in convenzione, come la chiesa e la scuo-
la, che potrebbe limitare gli spostamenti”. 
OTTICA DI SISTEMA
Nell’insieme delle opere utili a migliora-

re la mobilità in questo quadrante, il cen-
tro destra municipale torna a proporre un
vecchio progetto che in passato ha susci-
tato non poche proteste: “Il prolunga-
mento di via Kobler, secondo il progetto

rivisto e diminuito a due
sole carreggiate, senza in-
cidere sul Fosso della Cec-
chignola – seguita De
Juliis - porterebbe gli au-
tomobilisti su via di Vi-
gna Murata e non diret-
tamente alla Metro Lau-
rentina”. Su via Kobler
però la replica del M5S è
chiara ed è di totale chiu-
sura a qualsiasi interven-
to di questo tipo. “Pre-

senteremo a breve un atto per lo stralcio
dell’opera dalla Convenzione Urbanisti-
ca – afferma Corrente – non è utile e non
è sostenibile, tanto più che si sta valutando
l’identificazione del Fosso della Cecchi-
gnola come Monumento Naturale”. Quel-
lo che si vorrebbe ottenere, conclude
Corrente, “è un’ottica di sistema che
vada dal GRA fino alla Stazione Lauren-
tina, per cercare di fluidificare il traffico
dove sorgeranno i nuovi insediamenti”. 

Leonardo Mancini

Cecchignola: si lavora per aprire via dei Genieri
Diventano sempre più necessari gli interventi sulla mobilità

Corrente: “Bisogna
fluidificare il traffico

dove sorgeranno i
nuovi insediamenti.
Sì all’apertura di via

dei Genieri, No al
prolungamento di

via Kobler”

De Juliis: “Servono
correttivi per la

rotatoria del Dazio e
interventi sulle altre
arterie: via Kobler

porterebbe benefici”.
CdQ Cecchignola:

“Sarà comunque dif-
ficile sostenere il

peso di nuovi
40mila abitanti”

MUNICIPIO IX
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MONTAGNOLA - Si torna a parlare di
insediamenti abusivi nel territorio di Mon-
tagnola. Lungo via Laurentina, a poca di-
stanza dall’incrocio con via Cristoforo
Colombo, in un terreno già conosciuto per
questo genere di fenomeni, si sta costi-
tuendo un nuovo accampamento che cre-
sce di consistenza giorno dopo giorno. L’a-
rea in questione già in passato è stata og-
getto di un considerevole sgombero e, du-
rante la scorsa estate, ha subito un grosso
incendio.
NUOVA SEGNALAZIONE
Nonostante l’attenzione crescente sul qua-
drante, già vittima di abu-
sivismo commerciale, ro-
ghi di auto e rovistaggio
indiscriminato, l’Associa-
zione Terra di Confine
Eur-Montagnola si è tro-
vata costretta a denun-
ciare nuovamente l’occu-
pazione. Quello di cui
parliamo è un territorio al confine tra due
municipi. Al Municipio IX spetterebbe la
competenza amministrativa, mentre i di-
sagi vengono percepiti soltanto dai cittadini
del Municipio VIII. “Dopo l'ultimo sgom-

bero, ottenuto da noi con mesi di lavoro
per mettere d'accordo due municipi e i pri-
vati – l’Acquamarcia, società in concorda-
to fallimentare proprietaria dell’area, ndr
- sono arrivati nuovi occupanti”, spiegano
i cittadini. 
L’INSEDIAMENTO
Segnalazioni di una situazione che sta di-
ventando ingestibile arrivano anche dai
commercianti, che denunciano i roghi di
materiali, probabilmente con lo scopo di
riscaldarsi e di recuperare il rame. Inoltre
sempre i negozianti della zona raccontano
come il numero degli occupanti, compo-

sti anche da interi nuclei fa-
miliari, stia crescendo a vi-
sta d’occhio. “I nuovi oc-
cupanti hanno ricostruito
il capannone che prese
fuoco – comunica l’Asso-
ciazione Terra di Confine
– e incendiano quotidia-
namente plastica”. Una si-

tuazione preoccupante che se non con-
trollata per tempo potrebbe diventare in-
sostenibile con il passare dell’inverno.  
DALLA POLITICA
Intanto gli esponenti politici locali non

mancano di sottolineare le difficoltà lega-
te all’intervento in un territorio senza un
formale governo municipale: “È innegabile
che le proteste dei cittadini siano sacrosante
– afferma il Vicesegretario municipale del
Pd, Luca Gasperini - Il Municipio non è
presidiato dalla politica a causa del com-
missariamento, quindi diventa difficile
agire in maniera veloce e risolutiva. Quel-
lo che ci impegniamo a fare come Pd è di
scrivere immediatamente a tutti gli orga-
ni competenti chiedendo di attivarsi per ri-
solvere questa situazione”. Dal centro de-
stra si punta invece il dito contro chi, dopo
il primo sgombero, non ha lavorato e vi-
gilato perché la situazione non si ripropo-
nesse: “Abbiamo ribadito più volte come
situazioni di questo genere si vengano a
creare dove le amministrazioni trovano più
difficile intervenire – comunica il Vice-
coordinatore romano di Fi, Simone Foglio
- Nel Municipio VIII inoltre chi dovreb-
be governare è assente. Non si può pensa-
re di risolvere queste vicende sgombero
dopo sgombero, bisogna lavorare per evi-
tare che questi luoghi cadano nel degrado.
La speranza è che la politica torni ad abi-
tare il Municipio VIII e che i cittadini ven-

gano nuovamente chiamati a scegliere”.
Dare funzioni agli spazi per superare ab-
bandono e degrado è l’idea dell’ex Consi-
gliere Amedeo Ciaccheri, che guarda pro-
prio alle associazioni e ai comitati di quar-
tiere come motore di queste iniziative: “A
Montagnola c’è stata una presa di coscienza
del territorio da parte dei comitati e delle
associazioni di quartiere per costruire dal
basso le risposte ai problemi. Ricomincia-
re a parlare di questo con i cittadini attivi
è il primo passo per rimettere tutti gli spa-
zi in uso e togliere il quartiere da una si-
tuazione di confine”. 
L’ESPOSTO 
Dall’Associazione Terra di Confine, in at-
tesa che le istituzioni si facciano carico di
questa criticità, si prepara una raccolta fir-
me tra i residenti e un nuovo esposto. Ma
l’azione dei cittadini resta complessa, sia per
il carattere appunto di “confine” della
zona, che a causa della situazione del ter-
reno. Questo risulta di proprietà di priva-
ti e quindi non direttamente sotto la re-
sponsabilità del Comune che, in passato,
riuscì ad attuare lo sgombero e la bonifi-
ca soltanto in danno. 

Leonardo Mancini

Montagnola: ancora abusivi su via Laurentina
Residenti e commercianti in allarme per i roghi e il numero
degli occupanti in crescita nell’insediamento abusivo

Terra di Confine:
“I nuovi occupanti
hanno ricostruito il

capannone che
prese fuoco e incen-
diano quotidiana-
mente plastica”
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PORTUENSE - Servirà ancora un po’ di
tempo per chiudere definitivamente il ca-
pitolo riguardante il raddoppio del sot-
topasso ferroviario di via
Portuense. La lunghissi-
ma vicenda, che in più
occasioni ha visto cre-
scere l’indignazione di
cittadini e comitati, tra
stop e accelerazioni, tra
polemiche e annunci, fa
ancora parlare di sé. An-
che le ultime scadenze per
la conclusione dei lavori
sono state disattese, ma
tra le polemiche delle opposizioni, dal Mu-
nicipio XI assicurano: ancora poche set-
timane di lavoro e gli interventi saranno
completati. 
I RITARDI 
In questo piccolo snodo sono presenti mol-
te delle infrastrutture a servizio dei qua-
dranti che collega. Qui passano i cavi del-
la telefonia, così come le tubature, l’illu-
minazione pubblica, le fognature, un
elettrodotto ad alta e media tensione e le
condutture del gas. Il tutto in presenza di
importanti reperti archeologici, che per
lungo tempo hanno bloccato i lavori. In
queste ultime settimane si sta proceden-
do all’incanalamento delle acque meteo-

riche e all’allaccio alla fognatura, Inoltre,
spiega l’Assessore municipale ai Lavori
Pubblici, Giacomo Giujusa, “Italgas do-

vrà cambiare la vecchia tu-
bazione in ghisa che col-
lega i due quadranti per
aggiornare il sistema. Allo
stesso tempo stiamo sol-
lecitando Areti per l’illu-
minazione pubblica, dato
che da alcuni giorni la tor-
re faro che illumina l’area
del sottopasso e il cantie-
re risulta spenta”. A quan-
to apprendiamo i lavori

occuperanno ancora alcune settimane, du-
rante le quali la parte centrale del sotto-
passo verrà cantieriz-
zata, lasciando per-
corribili solo una cor-
sia per senso di mar-
cia. 
LA MOBILITÀ
Al netto delle molte
segnalazioni sui ritar-
di, quello che più di
tutti sembra preoc-
cupare adesso i cittadini è che al termine
degli interventi non si riescano realmen-
te a risolvere i problemi di traffico che at-
tanagliano la zona. Su queste tematiche

tornano a insistere dall’opposizione: “Non
si è mai approfondita in Commissione la
questione relativa alla mobilità dell’area –
afferma il Consigliere di Fdi, Daniele Ca-
talano - Purtroppo a quanto sappiamo via
Pacinotti resterà un imbuto,
che potrebbe vanificare gli in-
terventi”. Per Fdi manche-
rebbe un’ottica di sistema
nella viabilità della zona: “Il
parcheggio adiacente al sot-
topasso potrebbe causare non
pochi problemi – dichiara il
Capogruppo Valerio Garipoli
– così come il senso di marcia di via Bel-
luzzo e via Bianchi, e la mancata svolta da
via Majorana verso Marconi, sino allo spo-

stamento della fermata
bus direzione piazzale
della Radio”. Ma se le
necessità di fluidificare
il traffico non sembra-
no trovare una solu-
zione a breve termine,
è anche il caso di ri-
cordare come sul qua-
drante si contino alcu-

ni interventi mancati che avrebbero avu-
to il compito di rendere più agevole lo scor-
rimento delle auto: “Non c’è dubbio che
le preoccupazioni dei cittadini siano fon-

date – spiega il Consigliere e Segretario del
Pd in Municipio XI, Gianluca Lanzi - L’in-
gorgo in questo caso viene spostato solo
di alcuni metri. In questi anni non si è riu-
sciti a sbloccare interventi, come l’allar-

gamento di via Portuense
dopo il ponte”. 
LE SPERIMENTAZIONI 
La replica a queste dichia-
razioni arriva dal Presiden-
te della Commissione mu-
nicipale Mobilità, il Consi-
gliere del M5S, Marco Zuc-
calà, che tiene a sottolinea-

re l’importanza delle sperimentazioni,
soprattutto in tema di viabilità: “Quello
che si intende fare è sperimentare alcune
soluzioni per vedere se queste serviranno
a fluidificare il traffico e a rendere vera-
mente utile questo intervento che si tra-
scina da troppo tempo”. Tra queste ci sa-
rebbe in ballo una proposta che vede via
Belluzzo, a poca distanza dal sottopasso,
percorribile in un unico senso di marcia
in salita. “Su questi temi – aggiunge
Zuccalà – è importante dare ascolto alle
proposte degli Uffici Tecnici; quando le
due corsie centrali verranno aperte dare-
mo il via alla sperimentazione, così da at-
tuare tutti i correttivi necessari”. 

Leonardo Mancini

Ponte Portuense: qualche settimana all’apertura

Giujusa: “Ancora
poche settimane di

lavoro e gli interven-
ti saranno completa-

ti”. Zuccalà:
“Quando le due cor-
sie centrali verranno
aperte daremo il via
alla sperimentazio-
ne sulla viabilità”

Catalano: “Purtroppo a
quanto sappiamo via
Pacinotti resterà un

imbuto, che potrebbe
vanificare gli interventi”.
Garipoli: “Diversi i pro-
blemi sulla mobilità del
quadrante mai risolti”

Lanzi: “In que-
sti anni non si è
riusciti a sbloc-
care interventi
come l’allarga-
mento di via
Portuense”

In corso gli ultimi interventi, si dibatte sulla mobilità dell’area

MUNICIPIO XI
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&

i

• Supposte e microclismi di glicerina Carlo Erba € 2,50
• VEROLAX supposte e microclismi € 1,99
• OSCILLOCOCCINUM 30 dosi € 23,80 anziché € 34,00
• Mieli di MANUKA Manuka Health sconto del 10%
• ARMOLIPID PLUS 20 cpr € 15,00 anziché € 22,50
• ENERZONA omega 3 240 cps € 76,41 anziché € 84,90
• Barrette ENERZONA sconto del 20%
• ZUCCARI ALOEVERA succo 1 lt sconto 30% a € 17,46
• Make-up BIONIKE sconto del 50% fino ad esaurimento scorte
• Pasta cambio 123 MUSTELA sconto 50% a € 3,77
• AVEENO BABYFLUID 500 ml € 6,99 anziché € 13,99                              
• SAUGELLA dermoliquido 500 ml sconto 20% € 7,90
• Sapone di marsiglia TRIDERM € 8,25 anziché € 16,50
• Su tutti i medicinali omeopatici sconto del 10%
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             ...per ulteriori offerte e
                         acquisti online visita il sito
        www.parafarmacista.com
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P a r a f a r m a c i a • E r b o r i s t e r i aa r a f a r m a c i a • E r b o r i s t e r i a
“ D E  M AT E R I A  M E D I C A”

b 41 43 T l 06 5413396 f i d lb ti@ i ili it

D o t t o r  E n r i c o  D ’A l b e r t i

  

IDEE REGALO PER NATALE:
LAMPADE DI SALE HIMALAYANO,
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PER AMBIENTE, BRUCIAESSENZE,
DIFFUSORI AD ULTRASUONI,
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DIVINO AMORE - Fino agli anni ’60
per andare dal Divino Amore alla Sta-
zione Termini ci volevano
circa 15 minuti. Il motivo
era legato non solo al ri-
stretto numero di auto-
vetture in circolazione,
ma bensì alla presenza
della Stazione Divino
Amore lungo la linea fer-
roviaria FL7. L’infrastrut-
tura ha funzionato per
circa 35 anni, poi si è
preferito investire sul tra-
sporto su gomma, capace
di arrivare più capillarmente nelle zone
periferiche, quindi la Stazione è stata ri-
mossa. Ad oggi, con il traffico in co-
stante aumento e i tempi di percorren-
za sulle grande arterie in ingresso nella
Capitale che si sono allungati terribil-
mente, puntare sul ritorno del treno al
Divino Amore potrebbe non essere una
cattiva idea. Nel 2006 (14 febbraio), in-
fatti, all’interno del Protocollo d’Inte-
sa stipulato tra la Regione Lazio e RFI
(Rete Ferroviaria Italiana), era stata in-
serita proprio questa progettualità, suc-
cessivamente confermata in una serie di

incontri tra il Municipio IX e RFI. Nel
2010 (23 luglio) veniva addirittura sti-

lato un progetto di mas-
sima: l’intervento avreb-
be avuto un costo di cir-
ca 2 milioni di euro e una
durata di 18 mesi. Poi,
come spesso accade, si-
lenzio. Così nel 2014 il
Municipio votava un atto
che impegnava la Giunta
ad attivarsi presso Roma
Capitale, Regione Lazio e
Ferrovie dello Stato (di
cui fa parte RFI) per sbloc-

care la situazione. Ma anche in questo
caso l’iter sembra essersi bloccato. 
DIMINUIRE IL TRAFFICO
Il centro destra municipale in più oc-
casioni ha puntato su questo interven-
to. Gli esponenti locali di FI hanno fat-
to sapere che il Capogruppo alla Ca-
mera, Renato Brunetta, ha presentato un
emendamento alla Legge di Stabilità per
assicurarne la realizzazione. “Con tale
emendamento – spiega Emanuele Bel-
luzzo, Vicecoordinatore di Forza Italia
del Municipio IX – si chiede di poten-
ziare la mobilità nella Regione Lazio e

in particolare nel quadrante Roma sud,
intercettando il traffico dei pendolari che
dalla periferia devono raggiungere ogni
giorno la città di Roma”. “Il progetto
della nuova stazione ferroviaria e il re-
lativo piano finanziario sono già pron-
ti e approvati da RFI – proseguono il Vi-
cecoordinatore di Forza Italia Roma, Pa-
squale Calzetta, e il Coordinatore di For-
za Italia del Municipio IX, Pietrangelo
Massaro – pertanto auspichiamo che tale
emendamento venga approvato dall’at-
tuale Governo, in modo da dare rispo-
ste concrete alle oggettive esigenze di
mobilità della comunità dei cittadini di
Roma e provincia”.
UN BACINO DI 20MILA ABITANTI
Al momento in cui scriviamo ci sono al-
tre due interrogazioni in attesa di ri-
sposta per capire quale sia il futuro del-
la fermata Divino Amore. La prima pre-
sentata alla Camera dal capogruppo di
Fdi, Fabio Rampelli, la seconda in Re-
gione Lazio ad opera del Consigliere Fa-
brizio Santori. “È proprio quest’ultimo
ente che deve decidere sulla questione
– spiega il Consigliere municipale di Fdi,
Massimiliano De Juliis - Il centro sini-
stra ha sempre condiviso l’utilità della

stazione, ma in questi anni dalla Regione
non abbiamo visto nessuna azione con-
creta. Doveva già essere completata nel
2015 per servire un bacino d’utenza di
circa 20mila persone, oltre al flusso in-
verso di turisti e pellegrini che possono
raggiungere il santuario”. L’intervento,
così come spiegato dal Consigliere De
Juliis, non dovrebbe essere troppo com-
plesso, ma consisterebbe in una ferma-
ta dotata di pensiline, nel tratto più vi-
cino al centro abitato di Falcognana, in
presenza di un sottopasso ferroviario già
esistente che limiterebbe i lavori di
realizzazione al minimo. “Sarà poi da
prevedere un parcheggio di scambio, in
modo da andare verso un sistema di mo-
bilità mista – aggiunge De Juliis – Spe-
riamo di superare le resistenze di RFI,
che in passato aveva visto in Santa Pa-
lomba e in Santa Maria delle Mole, le
soluzioni al problema di mobilità. Cer-
to è che recarsi a queste stazioni dal Di-
vino Amore vanifica la volontà di di-
minuire il traffico privato, allungando
di molto gli spostamenti”. 

Leonardo Mancini

Stazione Divino Amore: vogliamo ridurre il traffico?

De Juliis:
“Servirebbe

20mila persone
residenti nell’a-

rea, oltre ai pelle-
grini diretti al

santuario”.
Calzetta-Massaro:
“Progetto e piano
finanziario sono

già pronti”

La stazione era in funzione fino agli anni ’60, poi si è preferito
il mezzo privato e ora l’intero quadrante affoga nel traffico



1 2



MONTEVERDE – Ancora nessuna no-
vità circa l'attesa l’opera di riqualifica-
zione del mercato di Piazza San Gio-
vanni di Dio. A far da freno è una cau-
sa, intentata al Comune dalla ditta che
20 anni fa avrebbe dovuto realizzare un
progetto, poi stralciato, perché ritenu-
to troppo impattante. In attesa della sen-
tenza però in Municipio la fase di va-
lutazione per la riqualificazione del
mercato va avanti. L'ultima parola co-
munque, visto che si tratterà di un mer-
cato coperto, spetterà al Comune di
Roma.  
LA SITUAZIONE ATTUALE
Ad oggi, ci ha detto Valerio Vacchini, As-
sessore al Bilancio del Municipio XII,
“esiste un’ipotesi progettuale, prodotta
dall'architetto che al tempo lavorava per
la società che avrebbe dovuto realizza-
re il progetto iniziale (la
stessa che ha fatto causa al
Comune, ndr). È stato
fatto un incontro per ve-
rificare la fattibilità di un
piano diverso, con una
levatura economica infe-
riore rispetto al progetto
precedente (circa 12 mln
di euro contro gli oltre
30mln previsti in passato).
Sono stati convocati i
commercianti con cui
sono stati discussi in sala
consiliare alcuni temi riguardanti il
plateatico. Siamo in attesa che venga pre-
sentato il progetto ufficiale”. Rimane in-
teso, che, “la legge impone che nessun
soggetto proponente possa aver in atto
una causa contro il Comune destinata-
rio della proposta, quindi qualora lo stes-
so soggetto che ha in atto il contenzio-
so dovesse ritenere di pre-
sentare un progetto sul
mercato, dovrà rinuncia-
re all'istanza”. Nel frat-
tempo, “abbiamo ricevu-
to anche altre richieste;
siamo aperti a chiunque
abbia interesse a presentare
un piano”. In seguito a
una eventuale proposta,
“come previsto dal codice
dei contratti, verrà fatto
un bando a evidenza pub-
blica per la realizzazione
del mercato. L’importan-
te è che questo si faccia,
chi lo realizza è indiffe-
rente”. Se non risultassero soggetti pro-
ponenti invece, verrà prima verificata la
possibilità di redigere il progetto nelle
strutture comunali, spiega l’Assessore, in
alternativa “chiederemo al Comune di
attivarsi per un bando, dopo l'esito del
primo grado di giudizio” che dovrebbe
arrivare “entro i primi mesi del 2018.

Siamo in attesa della sentenza. Quando
arriverà sapremo in che direzione andare.
Intanto abbiamo chiari i requisiti per il
plateatico  - seguita Vacchini - che do-
vrà conservare lo stesso numero di ban-
chi oggi esistenti e un piano interrato per
un parcheggio. Stiamo valutando, se sarà
fattibile da un punto di vista economi-
co e strutturale, un piano superiore per
gli uffici del Municipio”. La forma di fi-
nanziamento, ha spiegato Vacchini, di-
penderà da vari fattori, tra cui quale di-
rezione si prenderà rispetto alle alter-
native prospettate e il costo dell'opera:
“Se necessario si esaminerà anche la pos-
sibilità di un project financing”. Intanto,
per restituire decoro, previsti per agosto
i lavori di rifacimento del manto stra-
dale interno al mercato, un intervento
spostato all’estate per evitare la chiusu-

ra durante l’anno. 
TEMPO PREZIOSO
Non si deve perdere tem-
po e il bando dovrebbe e
potrebbe essere fatto su-
bito, sostiene invece Cri-
stina Maltese, ex Presi-
dente del parlamentino e
oggi Capogruppo Pd in
Municipio: “Il progetto
oggetto del contenzioso è
decaduto e non si farà. Se
la ditta vincerà prenderà
il risarcimento richiesto

(circa 8,5 mln di euro, ndr), se invece,
come credo, perderanno, visto che or-
mai il progetto, essendo passati più di
10 anni, è decaduto, sarà un bene per
l'amministrazione, ma si sarà perso
tempo. Se non si interviene il mercato
rischia di non rientrare nella Bolkestein,
qualora la direttiva entrasse in vigore”.

La verità, dice la Maltese,
è che non si può proce-
dere subito al bando per-
ché piazza San Giovanni
di Dio “non è all'ordine
del giorno, non ci sono
soldi in bilancio per il
2018. Con quali risorse si
pensa di finanziare la rea-
lizzazione del mercato?
Con quelle dei privati e
quindi dando una parte
dell’opera a loro in pro-
prietà come prevedeva il
vecchio progetto? Abbia-
mo già visto in passato
che il project financing

non è una soluzione per quel mercato.
Ravviso elementi di non chiarezza, ve-
rificheremo il tutto”. L’idea di prevedere
un piano per gli uffici del Municipio poi,
seguita, “è una follia e non avrà mai l'ok
da nessun ufficio di Urbanistica e Lavori
Pubblici. Il Municipio ha bisogno di
8mila metri quadrati minimo. La piaz-

za deve avere spazio e luce ed
è importante che venga re-
stituita ai cittadini e non
ingombrata con un inutile
edificio”. Diverso era invece
il progetto redatto dalla pas-
sata amministrazione, ricor-
da la Maltese, “un piano
leggero, con fondi pubblici
che però venne definanziato
dal commissario Tronca”. 
UN MERCATO ATTESO
DA TEMPO
“Sono anni che aspettiamo
un intervento, che puntual-
mente non arriva. I com-
mercianti sono stanchi di
subire i ritardi di un'ammi-
nistrazione che dorme e i cit-
tadini meritano una nuova
piazza”, hanno commentato
i Consiglieri municipali Gio-
vanni Picone e Marco Giu-
dici (Fdi): “L'unico dato
certo è che il mercato è una
realtà di gente volenterosa il
cui lavoro è ostacolato dal-
l'amministrazione 5 Stelle”.

Anna Paola Tortora

PISANA – Ancora non sono partite le
opere per la realizzazione del mercato a via
dei Capasso. Ne abbiamo parlato con
Emilio Acernese, nuovo Assessore ai La-
vori Pubblici del Municipio XII: “Il
SIMU (dipartimento dell’Assessorato ai
Lavori Pubblici capitolino, competente),
mi ha confermato di aver trasmesso al Ge-
nio Civile la variante richiesta per garantire
che la struttura rispetti determinati re-
quisiti antisismici. Mi auguro che i lavo-
ri partano con il prossimo anno. Quan-
do le opere saranno terminate si dovrà in-
tervenire con la riqualificazione di piaz-
za Visconti (attuale sede del mercato, ndr)
per la quale il SIMU però non ha fondi.
Come Municipio stiamo valutando di re-
digere il progetto e finanziare l’opera”.
I FONDI 
“È un anno e mezzo che l'area sta così”,
ha commentato la Capogruppo Pd in
Municipio, Cristina Maltese: “I fondi per
il mercato e la riqualificazione di piazza
Visconti erano stati impegnati perché l'ap-
palto è stato svolto. La gara è stata fatta
da noi quando eravamo al governo del
Municipio ed è stata aggiudicata nel
2016, a cavallo del cambio di ammini-
strazione”. La situazione ad oggi però sa-

rebbe diversa e a spiegarcelo è stato Va-
lerio Vacchini, Assessore al Bilancio mu-
nicipale: “I fondi sono dipartimentali e
sono in carico al SIMU, sia per i lavori di
completamento del mercato (800mila
euro) che riqualificazione della piazza dopo
il suo spostamento (200mila euro). Per
non tenerli bloccati, dato che destinati a
un'opera che è conseguente a un'altra, i
200mila euro sono stati svincolati, e
quindi dovranno essere riprevisti”. Il
Municipio quindi sta valutando “l’ipotesi
di intervenire, in parte o in sostituzione,
qualora le somme non venissero riprevi-
ste in tempi brevi”. “I soldi quindi sono
stati persi, a causa delle lungaggini”, ha
commentato la Maltese, che si chiede:
“Come pensa di intervenire il Municipio
visto che non ci sono in bilancio?”.
INTERVENTO URGENTE
Tra l’altro l'intervento è quanto mai ur-
gente, dice il Consigliere municipale
Giovanni Picone (Fdi): “Il territorio
aspetta da molto. L'opera doveva partire
tempo fa ed è necessaria per valorizzare un
mercato mortificato come quello di piaz-
za Visconti”.

APT

Mercato di via dei Capasso,
ancora tutto fermo
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Mercato San Giovanni di Dio, si discute del futuro

Vacchini:
“Siamo aperti a
chiunque abbia
interesse a pre-

sentare un proget-
to. L’importante è
che il mercato si

faccia. Stiamo
valutando anche
un piano superio-
re per gli uffici del

Municipio”

Maltese: “Si
sta perdendo

tempo. Nel bilan-
cio 2018 non sono
previste risorse

per San Giovanni
di Dio. Piano per

uffici municipali è
follia”.

Giudici/Picone:
“Sono anni che
aspettiamo un
intervento che
puntualmente

non arriva”

Una causa per un progetto di 20 anni fa, mai realizzato, ral-
lenta l'iter per la riqualificazione del mercato di Monteverde
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PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

a cura di Guido Carnevale e David Gallì

MULTISALA MADISON

a cura della Redazione

musica

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/01/18

ASSASSINIO SULL’ORIENT EXPRESS
DI KENNETh BRANAGh · (USA 2017)
SCENEGGIATURA: MIChAEL GREEN

INTERPRETI: KENNETh BRANAGh, PENéLOPE CRUZ, wILLEM DAfOE, jUDI

DENCh, jOhNNy DEPP, jOSh GAD

Il regista e attore Kenneth Branagh si trova ad avere a che fare con un

mostro sacro della letteratura e del cinema. Con Ridley Scott come produttore riporta sul

grande schermo “Assassinio sull’Orient Express”, il romanzo giallo di Agatha Christie del

1934, già trasposto su pellicola da Sidney Lumet. C’è qualcosa nelle storie come questa

che le rendono di “dominio pubblico”, come se fossero conosciute da tutti, anche da chi,

in realtà, di questo giallo non sa proprio nulla. L’invito è quello di lasciarsi trasportare nel

lusso sfarzoso di un treno d’altri tempi, al fianco di uno dei più grandi investigatori di sem-

pre. Hercule Poirot come al solito affascina, con le sue idiosincrasie indaga con l’aria di

comprendere appieno l’indole e la mente umana, dietro un velo di freddezza che lo carat-

terizza. Un’indagine nella neve, con 13 sospettati, che si lascia guardare e spiare, affon-

dando nello spirito che costruisce il nostro immaginario degli anni ’30.  (L.M.)

BEETLEjUICE · DI TIM BURTON · (USA 1988)
SCENEGGIATURA: MIChAEL MCDOwELL, wARREN SKAAREN, LARRy wILSON

INTERPRETI: MIChAEL KEATON, ALEC BALDwIN, GEENA DAVIS, wINONA RyDER, CAThERINE O'hARA, jEffREy jONES, GLENN ShADIX,
ROBERT GOULET

Secondo film di Tim Burton, “Beetlejuice” è l’emblema del linguaggio cinematografico del regista, cupo e fiabesco, divertente ma inquietante, perennemente in

equilibrio tra incubo, sogno e realtà. Adam e Barbara, in seguito a un incidente d’auto, scoprono di essere divenuti dei fantasmi. Tenteranno in tutti i modi di

spaventare i nuovi inquilini della loro villa, borghesi e insopportabili, chiedendo aiuto a Beetlejuice, interpretato da Michael Keaton, spiritello furbo e millantato-

re. La loro storia si intreccerà, inoltre, con quella di una giovanissima Winona Ryder (che divenne poi la musa del regista), adolescente incompresa amante del goth e dell’oltre-

tomba. Il film fu un successo d’incassi e ricevette un’accoglienza dal pubblico estremamente favorevole, ottenendo l’Oscar per il miglior trucco. La regia magistrale, il cast eccel-

lente, la storia a metà tra la commedia classica e la sit-com e una serie di ingredienti stravaganti e originali lo rendono uno di quei film imperdibili e senza tempo. (S. S.)

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

ThE PLACE
DI PAOLO GENOVESE · (ITA 2017)
SCENEGGIATURA: ISABELLA AGUILAR, PAOLO GENOVESE

INTERPRETI: VALERIO MASTANDREA, MARCO GIALLINI, ALESSANDRO

BORGhI, SILVIO MUCCINO, ALBA ROhRwAChER

Il nuovo film del regista di “Perfetti sconosciuti”, è la classica opera che lascia sod-

disfatto chi non ha la pretesa di veder spiegato tutto nei minimi dettagli. Adattamento della serie

televisiva americana “The booth at the end”, il film è stato girato interamente in un’unica location,

un bistrot a via Gallia, con l’intenzione di creare un “non luogo” senza tempo e senza collocazio-

ne geografica dove i vari personaggi della storia intrecciano le loro vicende. Anzi, a tessere una

tela intricata ma estremamente coerente è Valerio Mastandrea, protagonista indiscusso in una nar-

razione corale, deus ex machina, demone, psicologo, amico, compagno di avventura di tutti quelli

che si siedono al suo tavolo, a ogni ora del giorno e della notte, tutti alla ricerca di una speranza.

“The Place” pone una domanda fondamentale: fino a che punto ci si può spingere per ottenere ciò

che si vuole? Allo spettatore non resta altro che trovare la (sua) risposta.  (S. S.)

cinema

CULTURA

LUCIO DALLA – COM’È PROfONDO IL MARE
Nel 1977 non ero ancora nato, ci sarebbero voluti pochi mesi per essere catapultato in un mondo decisamente strano e indecifrabile: gli anni di piombo, la

banda della Magliana, i pantaloni a zampa, la rivoluzione immaginata e la Renault 4. Un mondo che tra tutte le luccicanti attrazioni mi ha saputo regalare

una passione su tutte: la musica. Rispettare e amare la musica, da buon italiano, non può non passare per un cantautore straordinario: Lucio Dalla. Fino a

quell’anno l’ar tista bolognese aveva inciso diverso materiale ma mai come unico autore dei suoi testi; decide quindi di ritirarsi come un’eremita alle isole

Tremiti, un posto, dice, che “favorisce il mio modo visionario di raccontare il mondo e poi aiuta a sognare, soprattutto quando c’è un meraviglioso cielo stel-

lato che puoi vedere uguale solo nel Sahara”. “Com’è profondo il mare” è un disco bellissimo, profondo e inquieto. La poetica di Dalla non sempre è imme-

diata e diretta, ma riesce ad assumere la forma di un singolo pensiero attraverso una collezione di immagini colorate con le quali costruisce storie, narrazioni che

si riescono a vivere quasi come se si stesse leggendo un romanzo. Ognuna meriterebbe un capitolo esclusivo (“Quale allegria”, “Il cucciolo Alfredo”, “Treno a vela”,

ecc), ma su tutte “Disperato erotico stomp”, reggae style a dipingere un quadretto di quotidiana disperazione attraverso il linguaggio del popolo, molto for te per

l’epoca. Non si può non citare la title track “Com’è profondo il mare”, canto nel quale la realtà appare disperata e inquieta, affrontabile solo con la fantasia e l’iro-

nia. Disco irrinunciabile. D. G.

BLACK REBEL MOTORCyCLE CLUB - BRMC
Black Rebel Motorcycle Club è il primo album pubblicato il 3 aprile 2001 dall’omonimo trio di San Francisco: Peter Hayes (voce, chitarra e basso), Robert Turner

(voce e tastiere) e Leah Shapiro (batteria). Il nome prende spunto dalla banda di motociclisti di Marlon Brando nel film del 1954 “Il Mucchio Selvaggio”. La

loro prima demo sarà acclamata soprattutto in Inghilterra, grazie alla pubblicità di alcune riviste specializzate e del leader degli Oasis, Noel Gallagher. Dopo un

tour con i Dandy Warhols, registrano il loro primo album per la Virgin Records. In “BRMC” sono evidenti citazioni del passato, come la forte attitudine hard-blues

dei Rolling Stones e sfumature shoegaze tipiche dei Jesus and Mary Chain, ai quali vengono spesso accostati. L’album contiene brani che non tarderanno a

diventare nuovi inni generazionali, come la trascinante “Spread your love” e il singolo trainante “Whatever happened to my rock ‘n’ roll”. Il disco è vivo, dà la

sensazione di essere in garage durante la loro session, a contatto con linee di basso cupe e torbide, vibrazioni sporche provocate da riff contagiosi e un’ac-

cattivante batteria. Questo sound viene stravolto da avvolgenti e intense ballad elettriche: “Head up high” e “As sure as the sun”. Il mix di suoni e voci è otti-

mo anche in brani come “Awake” e “Rifles”, arricchite da immancabili feedback di chitarra. Il miscelare garage-rock e new-wave diventerà il loro riconoscibile marchio di

fabbrica, già presente in questo eccellente esordio, tale da essere considerato, a dovere, tra i picchi musicali del 2001.  G. C. 
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TRE DONNE

DACIA MARAINI
RIZZOLI 2017
18 EURO

Le relazioni tra donne di una stessa famiglia

sono complesse e nascondono delle con-

nessioni sotterranee, antiche, originarie. Nel

suo nuovo romanzo per Rizzoli (così sapien-

temente pensato, costruito e scritto), Dacia

Maraini impone la prima persona e sceglie di

raccogliere pagine di diari, registrazioni, lun-

ghe lettere, dialoghi e specchi. La storia uni-

ca e indivisibile di una casa, tre generazioni

di femmine (figlia, mamma, nonna) a tenere

il tempo. Una fascinazione formale che rapi-

sce facilmente dall’inizio, dove colori, direzioni,

fluidi, conquistano un primato assoluto. Ge-

suina, Maria, Lori si prendono cura amore-

volmente l’una dell’altra, ma è quella stessa

responsabilità a generare ribellione, opposi-

zione, battaglia. Tanto che in alcuni momen-

ti sembrerà non corrispondere più a libertà,

ma assumerà piuttosto i tratti di una dichia-

razione di forza, dove lo spazio non basta. Tut-

tavia l’universo del gruppo è impregnato an-

che di figure maschili: incontri via Internet, so-

spiri per una relazione a molti chilometri di di-

stanza, prime esplorazioni sentimentali con un

compagno di scuola. Chi è fuori non sa, non

può conoscere fino in fondo i pensieri, la quan-

tità di amore che si muove dentro, a volte im-

petuoso come una forza della natura, a vol-

te apparentemente lieve come una piuma in

caduta libera. 

BACIO fEROCE

ROBERTO SAVIANO
fELTRINELLI 2017
19,50 EURO

Un racconto visivo dei ragazzi di vita, dove

il crimine è un sentire e una pratica, un pon-

te tra il reale che evidentemente non basta

mai, come una coperta troppo corta in un

giorno d’inverno, e l’energia distruttrice in-

teressata a dare un seguito, a trovare ven-

detta e anticipare una morte quasi sempre

inevitabile. Continua per Feltrinelli la trilogia

di Roberto Saviano, con la storia di un clan

di adolescenti che prende il controllo del nar-

cotraffico a Napoli. Tutto inventato, ma non

è fantasia: le cose “vanno accussì” per 'O Ma-

rajà, Tucano, Dentino, Pesce Moscio, Drone,

Biscottino, che stanno già scappando. Le loro

parole sono in dialetto, ma si fanno capire

bene. Il regno delle piazze, i soldi, le bande.

La coca, l’eroina, le estorsioni. I baci feroci,

quelli che vogliono essere ciò che baciano,

che sono battaglia, alleanza, sangue. Moto-

ciclette, pistole, fiori rubati alla Madonna, tem-

pesta dall’inizio. Lontano da qualsiasi espe-

diente funzionale allo stupore e libero da ogni

conformismo, Saviano sfida la rappresenta-

zione ufficiale e scende giù, nelle cavità più

infernali e velenose, avventurandosi e de-

scrivendo con linguaggio potente la realtà dei

suoi personaggi: segni viventi, sempre pron-

ti a frantumare oggetti, a rivelare cicatrici; cor-

pi straziati, che vivono e muoiono senza es-

sere mai stati bambini. 

I Weird nascono a Roma nella seconda
metà del 2011 da un’idea di Marco Barzet-
ti (chitarra e voce), mentre Matteo D’Arge-
nio (basso) e Massimiliano Pecci (batteria)
si uniscono a lui prima della fine dell’anno.
Il 2012 trascorre prevalentemente in studio
tra composizione e sperimentazioni che sfo-
ceranno nella creazione e produzione del

loro primo disco. Nel 2013 vede la
luce “Desert love
for lonely graves”, il

loro debutto: sette
tracce che scorrono len-
tamente tra chitarre e voci
riverberate, basso autun-
nale e batteria sepolcrale. Un
misto di generi musicali di-
sparati, tra cui shoegaze e

psichedelia, che convergono
perfettamente. 
Il disco ottiene ottime recen-

sioni sia in Italia che all’estero e i Weird, gra-
zie a una sonorità marcatamente interna-

zionale, hanno la possibi-
lità di aprire concerti di
gruppi affermati quali Co-
smetic, Be Forest, Soviet
Soviet, Girls Names e Di-
sappears. Dopo numerosi
live i Weird iniziano le re-
gistrazioni del secondo di-
sco, “A long period of
blindness”, la cui uscita è
stata seguita da un tour
promozionale che ha por-
tato la band a suonare in
svariati locali in giro per
tutta l’Italia, Francia, Sviz-
zera e Austria, compreso
un tour in Sardegna (ospi-
tati anche da BalconyTV
Sassari) e in alcuni tra i

più importanti festival estivi (Roma Brucia,
Ephebia, Summer is mine, Rest Torino).

Sotto ogni punto di vista “A long period of
blindness” è un netto passo avanti rispet-
to al precedente album. Questo disco, in-
fatti, fa emergere la ricchezza della scrittura
di Marco Barzetti. Una scrittura giovane, alla
ricerca della maturità, ma pienamente in
grado di fondere con intuito e compattez-
za la propria identità alle numerose in-
fluenze: dallo shoegaze di “Infinite decay”
al dream-pop di “Gaze”, dalla psichedelia di
“The circle is closed except where it bleeds”
al noise di “Swans”. Come nel primo lavoro,
ritroviamo anche qui armonie dense di stra-
ti di melodie immerse nelle distorsioni dei
fuzz e nei riverberi, ma le atmosfere, una vol-
ta oscure e ossessive, lasciano il passo a
schiarite più aperte e fluttuanti. Un ottimo
progetto musicale supportato da live di li-
vello dove i Weird riescono a coinvolgere ed
a creare empatia con il pubblico presente.
Continuate su questa strada!

TRa le Righe
a cura di Ilaria Campodonico

mascheRe

a cura di Marco Etnasi

a cura di Guido Carnevale

RumORi Di FOnDOwEIRD: LO ShOEGAZE “MADE IN ROME”

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOwEB.COM

CULTURA

TeaTro argenTina
Largo di Torre argenTina, 52 - 00186 – roma

daL 21 dicembre aL 7 gennaio
info e prenoTazioni: TeL. 06 684000311/14

orari: mar/ven: h. 21 – mer/sab: h. 19 – gio/dom: h. 17
25 dicembre: h. 19 - 26 dicembre: h. 21

bigLieTTi: Loggione €13, paLco €35

IL TEATRO ARGENTINA SI VESTE A fESTA

Il Teatro Argentina si prepara alla sua programmazione natalizia proponendo, dal 21

dicembre al 7 gennaio, “Ragazzi di vita” di Pier Paolo Pasolini, nel riadattamento di

Massimo Popolizio. Finalista ai premi Ubu del 2017, Massimo Popolizio, attore e regi-

sta che sta unanimemente conquistando la critica grazie al suo linguaggio autentico,

schietto e gentile, con i “Ragazzi di vita” è stato scelto come spettacolo di punta di

questa stagione invernale dopo aver collezionato in meno di un anno più di 15.000

spettatori. Racconti di vite, voci e vicende, suddivisi in diversi episodi e archi tempo-

rali, si snodano in un affresco polifonico sul quale sorvola Lino Guanciale, un “narra-

tore” che si aggira come uno “straniero” in visita a rendere possibili e visibili tutte le

scene. L’energia travolgente di quel piccolo popolo di ragazzi, protagonisti del primo

celebre romanzo di Pier Paolo Pasolini, da cui Emanuele Trevi ha tratto una dramma-

turgia che ne restituisce il suo lirismo e la sua ferocia, trascina gli spettatori all’inter-

no delle loro esistenze di borgata. E l’intenzione del regista è stata quella di dar vita

a uno spettacolo corale, come egli stesso afferma. Così Riccetto, Agnolo, Begalone,

Alvaro, il Caciotta, lo Spudorato, Amerigo, tornano a prendere vita sessant’anni dopo

la loro creazione con tutta la forza del capolavoro di Pasolini ma con una nuova inten-

sità che il regista genovese è stato in grado di conferirgli. Storie di una Roma che non

esiste più, di ragazzi che agguantano la vita a piene mani, riversando per le strade le

loro vivacità emarginate, con continue sovrapposizioni di spregiudicatezza e pudore,

violenza e bontà, brutalità e dolcezza.



PORTUENSE – Si discute in questi
giorni della decisione della Croce Rossa di
creare uno spazio di accoglinza all’inter-
no dei locali di via Ra-
mazzini, dove sono state
adibite delle casette “Bet-
ter Shelter”, le stesse usa-
te dall’UNHCR per la
gestione delle situazioni di
emergenza. I timori na-
scono dalla partecipazio-
ne della CRI a un bando
del Comune volto “all’af-
fidamento di servizi per il reperimento di
strutture di accoglienza temporanee”,
preferibilmente, si legge “in contesti ‘dif-
fusi’ o, in alternativa, in un unico com-
plesso”, per dare ospitalità a “nuclei fa-
miliari in condizioni di grave vulnerabi-
lità sociale, per un numero massimo di 100
persone”.
LE POLEMICHE
Le prime polemiche
sono state quelle del
Consigliere regionale Fa-
brizio Santori (Fdi): “Vo-
gliamo scongiurare che
via Ramazzini torni ad
essere un Hub per mi-
granti mascherato da cittadella dell’acco-
glienza”. Queste voci, seguita, stanno

preoccupando i cittadini di un quadran-
te che ha ospitato per più di un anno una
tendopoli che è arrivata ad accogliere fino

a 400 migranti, “e che te-
mono che i futuri ospiti
diventeranno una presen-
za fissa”. Santori ha assi-
curato: “Vigileremo af-
finché questa nuova emer-
genza non diventi la scu-
sa per il solito business del-
l’assistenza che denuncia-
mo da tempo, per garan-

tire alla cittadinanza decoro per i propri
quartieri”.
LA CROCE ROSSA
A chiarire la propria posizione, anche ri-
spetto a chi ha puntato il dito di fronte al
fatto che il bando del Comune (che ha vi-
sto la Croce Rossa come unica parteci-

pante) non sia stato an-
cora aggiudicato mentre
la predisposizione degli
alloggi sarebbe già a buon
punto, è stata la CRI
stessa: “Lo spazio creato
l'abbiamo iniziato a pro-
gettare e ad allestire a ini-
zio di quest'anno quando

ancora ospitavamo l'Hub di prima acco-
glienza e abbiamo acquistato le casette ‘Bet-

ter Shelter’ per dare una migliore qualità
alloggiativa a chi in quel momento era
ospitato nelle tende”. La CRI, quindi, sot-
tolinea che “non c'è alcun legame né tem-
porale né causale con il bando del Co-
mune”. Le intenzioni sono di “dare vita a
via Ramazzini ad una ‘Cittadella della So-
lidarietà’, mettendo a disposizione della
città queste strutture per situazioni di sola
emergenza”. È questo lo spirito che ha
spinto la CRI a parte-
cipare al bando, allo
scopo, si legge, di “tu-
telare persone in stato di
bisogno e in emergen-
za”. Le casette, conclu-
de la nota, “non sono e
non possono essere una
soluzione abitativa se
non per un periodo
breve e in emergenza”.
L’ASSISTENZA
“L'esperienza di Ramazzini è finita”, ha
commentato la Capogruppo del Pd in
Municipio XII, Cristina Maltese: “Non mi
sembra che ci sia un livello di pericolosità
nel progetto, la situazione è diversa”. La
CRI, ha concluso, “è un'organizzazione se-

ria e non improvvisata. L'emergenza ri-
spetto alle persone fragili esiste e il fatto
che si sia attrezzata per risolvere il problema
non mi sembra uno scandalo. Il Comu-
ne deve attrezzarsi per sostenere le fragi-
lità, che a Roma stanno aumentando e
sono strettamente legate alla non pro-
grammazione delle politiche sociali”. Il Co-
mune ha indetto la gara per nuclei fami-
liari in difficoltà, come ha detto la Presi-

dente del Municipio
XII, Silvia Crescimanno,
che sulle questioni ine-
renti al bando ha poi ag-
giunto: “Possiamo ipo-
tizzare che essendo l’ac-
coglienza la mission del-
la CRI, questa abbia
pensato di predisporre le
casette per garantire una
soluzione più decorosa
rispetto alle tende. Si

tratta di una soluzione temporanea e
questo è stato chiarito anche dall’Assessore
ai Servizi Sociali, Laura Baldassarre. Non
riteniamo che questa situazione possa es-
sere rischiosa, ovviamente monitoreremo”.

Anna Paola Tortora

CRI: “Vogliamo
dare vita a una
‘Cittadella della

Solidarietà’, met-
tendo a disposizio-
ne della città strut-
ture per situazioni

di emergenza”

Santori: “Vogliamo
scongiurare che via
Ramazzini torni ad
essere un Hub per

migranti maschera-
to da cittadella del-

l’accoglienza”

Maltese: “Il
Comune deve attrez-
zarsi per sostenere le
fragilità, che a Roma
stanno aumentando”.

Crescimanno: “Si
tratta di una soluzio-
ne temporanea. Non
reputiamo pericolosa

la situazione”

Il centro della CRI per le emergenze sarà un’alternativa alla strada
A via Ramazzini la “Cittadella della Solidarietà”

MONTEVERDE – In seguito a vari pro-
blemi che hanno interessato la rete idrica
a Monteverde, si torna a parlare dello sta-
to di salute delle tubature del quadrante.
“In quattro mesi ci sono state 4 rotture:
a via G. Tarra a settembre, a via R. Batti-
stini circa un mese dopo, successivamen-
te a via Ronzoni e poi di nuovo all’incro-
cio tra via R. Battistini e via V. Agnelli a
fine novembre”, commenta il Consiglie-
re in Municipio XII, Giovanni Picone
(Fdi): “Si sono verificati talmente tanti epi-
sodi, a distanza ravvicinata, sullo stesso qua-
drante, che si rende evidente la necessità
di un intervento urgente. Il Municipio si
deve attivare per chiedere un monitorag-
gio mirato”.
IL MUNICIPIO
Abbiamo sentito sulla questione la Pre-
sidente del Municipio XII, Silvia Cre-
scimanno: “Il monitoraggio è a carico di
Acea che è responsabile. Come Munici-
pio siamo sempre in contatto e segna-
liamo con solerzia i vari problemi. C'è
sempre una relazione con il Comune vi-
sto che a queste problematiche si lavora
a livello centrale. Siamo in continuo con-
fronto con l'Assessore alle Infrastrutture”.
I PROBLEMI DA RISOLVERE 
Il sottosuolo di Monteverde presenta
delle fragilità, a confermarlo è stata anche
Cristina Maltese, ex Presidente del par-
lamentino, oggi Capogruppo Pd in con-
siglio: “Questo quadrante è costituito da

un terreno di riporto che si dilava quan-
do le tubature si rompono”. Sono neces-
sari interventi per affrontare la questione,
“Acea deve fare un piano serio per ram-
mendare la rete idrica”, sia per evitare epi-
sodi simili che per limitare la dispersio-
ne, “circa il 40% dell'acqua potabile in-
fatti viene persa a causa di queste rottu-
re. Il Municipio deve attaccarsi ai polpacci
di Acea con forza, cosa che non sta acca-
dendo. Queste situazioni si risolvono
solo imponendosi. Noi lo facevamo e ab-
biamo ottenuto che venissero fatti dei mo-
nitoraggi. Oggi invece il Municipio è un
passacarte: il dovere di un Presidente di
Municipio non è quello di scrivere lette-
re ma quello di risolvere i problemi”, con-
clude dura la Maltese.

APT

Monteverde: la rottura di
varie tubature crea disagi
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EUR – Il Tar si è finalmente espresso sul-
la querelle ancora aperta tra la società Al-
fiere (50% Cassa Depositi e Prestiti e 50%
Telecom), che si dovrà occupare della ri-
qualificazione delle Torri dell’Eur, e il Co-
mune di Roma, riguardante il versamen-
to di 24 milioni, richiesti da Roma Ca-
pitale alla società, a titolo di contributo
straordinario. 
LA SENTENZA
Il Tribunale, per la seconda volta, ha dato
ragione ad Alfiere. La società, infatti, vie-
ne totalmente svincolata dal dover paga-
re i 24 milioni di contributo straordina-
rio richiesti dal Comune
di Roma per la riqualifi-
cazione delle Torri del-
l’Eur, in quanto tali one-
ri, secondo il Tar, erano
legati a un vecchio pro-
getto del 2009 mai rea-
lizzato che prevedeva la
distruzione e la rico-
struzione degli edifici.
In questo caso, invece, il
nuovo piano aveva pre-
visto un restauro conservativo, quindi il
contributo da versare si riduceva drasti-
camente a solo un milione di euro. 
La sentenza è stata depositata il 24 no-
vembre scorso e riguarda la seconda par-
te del ricorso fatto da Alfiere qualche tem-
po fa. La prima, su cui il Tribunale già si
era espresso favorevolmente, riguardava la
revoca del permesso a costruire da parte
del Comune nel luglio 2016, poi rivali-
dato. Un ricorso vinto a piene mani dal-
la società che non fa ben sperare su ciò che
attualmente rischia Roma Capitale, che
potrebbe vedersi costretta a sborsare 328
milioni di euro. Questo il “conto” richie-
sto da Alfiere al Comune per aver sospe-
so i lavori e provocato l’uscita di Tim, com-
misurato al mancato guadagno della so-
cietà. 
COSA È SUCCESSO
Anche se la sentenza del Tar è andata de-
cisamente contro l’operato del Comune
di Roma, ci sono alcune precisazioni da
fare, risiedenti nelle motivazioni per cui
l’ex Assessore all’Urbanistica dell’attuale
amministrazione capitolina, Paolo Berdini,
decise nel luglio del 2016 di mettere uno
stop al cantiere e revocare il permesso a co-
struire ad Alfiere. Inizialmente, quando sul-
le Torri insisteva il progetto residenziale di
Renzo Piano (mai realizzato), erano pre-
visti 24 milioni di oneri concessori che il

privato avrebbe dovuto dare al Comune
per la realizzazione di una serie di opere
su viabilità, infrastrutture e parcheggi, ne-
cessarie alla buona vivibilità del qua-
drante e a sostenere l’impatto della nuo-
va opera nascente. Successivamente il
progetto di Piano naufragò e si decise di
cambiare rotta: abbandonato il piano di
abbattimento e ricostruzione, verso una
nuova idea di recupero dell’esistente per
poter creare degli uffici, destinazione ori-
ginale degli edifici che un tempo ospita-
vano il Ministero delle Finanze. In que-
sto modo fece il suo ingresso in scena Te-

lecom, che proprio lì vo-
leva creare il suo head-
quarter. Prospettiva sa-
lutata con gioia dalla
Giunta Marino e dal-
l’Eur Spa che vedevano
nella multinazionale la
possibilità di riqualifi-
care le Torri, ormai note
come “Beirut,” e la pos-
sibilità di valorizzare la
quasi nascente Nuvola

di Fuksas e l’adiacente albergo Lama
che, con quel panorama, difficilmente po-
teva essere venduto (cosa che perdura an-
cora oggi, del resto). L’ipotesi di Tim, però,
non era tutta rose e fiori e non abbiamo
mai perso l’occasione di rimarcarlo. L’As-
sessore all’Urbanistica della Giunta Ma-
rino, Giovanni Caudo, non accampò
mai la pretesa dei 24 milioni di oneri con-
cessori dovuti da Alfiere in quanto legati
a un progetto precedente e, non è difficile
intuirlo, ostacolo per qualsiasi soggetto pri-
vato che lì volesse fare un investimento di
quel tipo. Proprio la certezza che questa
somma, invece, doveva essere versata,
portò Paolo Berdini della Giunta Raggi ad-
dirittura a mettere uno stop al cantiere,
provocando ciò di cui si sta parlando oggi.
È ovvio che quest’ultimo avrebbe dovu-
to meglio considerare le conseguenze
delle sue azioni, ma non si può non evi-
denziare che il non richiedere i 24 milio-
ni di contributo straordinario, non pia-
nificando del resto nessuna opera acces-
soria su viabilità e parcheggi, sarebbe
stata, se portata a termine, un’operazione
disastrosa, considerando che Tim avreb-
be mosso nel quartiere, ogni giorno,
5000 dipendenti. 
LE INFRASTRUTTURE NON PRE-
VENTIVATE
Il problema fondamentale è sempre lo stes-

so: non è possibile pensare a opere ma-
stodontiche e impattanti per la cittadinanza
che non contemplino la realizzazione di
interventi necessari alla vivibilità dell’area.
L’aver riconvertito in passato il progetto
da ricostruzione a riqualificazione, dando
quindi la possibilità al privato di non pa-
gare la somma originaria di oneri con-
cessori che potevano essere utili per la co-
munità, è forse stato ugualmente un er-
rore. In questa vicenda, gestita in modo
poco oculato da più amministrazioni, nes-
suno esce vincitore: i cittadini, che con-
tinuano a vedere quella porzione di quar-
tiere nel degrado e che, da tutta questa sto-
ria, non hanno guadagnato nulla; il Co-
mune, che rischia di dover affossare ancora

di più le sue finanze se il Tar si esprimerà
a suo sfavore ancora una volta. L’unico a
guadagnarci è il privato e, quando è il solo
a trarne giovamento, è evidente che siano
stati commessi molti errori. Sbagli da cui
è auspicabile che si riescano a trarre degli
insegnamenti, al fine di riconsegnare alla
cittadinanza un pezzo di quartiere. Ma non
riqualificandolo a tutti i costi, cercando for-
sennatamente un modo che accontenti po-
chi e scontenti in molti (soprattutto i cit-
tadini). Come già detto in passato, chis-
sà che la soluzione, su queste “torri dello
scandalo”, non sia proprio la loro distru-
zione. 

Serena Savelli

La società Alfiere non deve al Comune i 24 mln di euro. Vince il
privato sul pubblico: il quartiere non avrà le opere sulla viabilità

Torri Eur: il Tar dà torto a Roma Capitale

Alfiere non dovrà
versare i 24 mln di

oneri concessori per-
ché legati a un vecchio
progetto mai realizza-
to. Ma come si pensa-

va di ‘ripopolare’ le
Torri senza opere di
viabilità e infrastrut-

ture a corredo? 

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com
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Negli ultimi mesi è innegabile che il quar-
tiere dell’Eur abbia subito delle evolu-
zioni, soprattutto grazie all’inaugura-
zione della Nuvola e del Luneur. Delle va-
rie opere incompiute (come le Torri e l’al-
bergo Lama), l’Acquario è sicuramente
quella di cui si sente parlare di meno, no-
nostante il cantiere sia in bella vista, adia-
cente al Laghetto, e i suoi manifesti pub-
blicitari siano oramai divorati dall’incu-
ria e dall’abbandono. Un polo di intrat-
tenimento, un’infrastruttura che doveva
andare a completare il settore del “leisu-
re” nel quadrante, che ancora oggi è in
uno stato di totale immobilismo. 
Dalla Mare Nostrum Romae, società
che si dovrebbe occupare della parte
commerciale, fatta di negozi e attrazioni
per il pubblico, non ci è pervenuta nes-
suna novità in merito. Essa dovrebbe
completare l’Acquario insieme alla
Merlin Entertainments PLC, respon-
sabile della realizzazione del polo d’in-
trattenimento vero e proprio, che a
quanto pare ha da tempo ultimato la

parte di sua competenza.  
“Last calling. Questa è l’ultima chiama-
ta che facciamo al concessionario”. Così
Roberto Diacetti, Presidente di Eur Spa,
ha dichiarato sulle pagine di Leggo in una
lunga intervista sul quadrante. “Non sono
in grado di fare un annuncio oggi ma ab-
biamo rivisitato la concessione – ha
continuato il Presidente – per cui ab-
biamo previsto delle date molto puntuali:
al 31 gennaio devono finire i lavori, en-
tro il 31 maggio deve essere inaugurato”.
Da queste ferree scadenze un ultimatum:
“Se le date non saranno rispettate, la con-
cessione sarà revocata o riassegnata. L’au-
spicio – ha concluso Diacetti – è di inau-
gurarlo prima di giugno”. 
L’Acquario dell’Eur, sulla carta, dovreb-
be essere un polo di indubbio interesse,
ma di tempo ne è trascorso davvero trop-
po, tra continui ritardi e “stop and go”.
Ora non ci resta che attendere il 31 gen-
naio per sapere se ci sarà veramente una
svolta in questa lunga e annosa vicenda. 

SS

Ultima chiamata da Eur Spa
per l’Acquario Sea Life
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MAGLIANA - Da alcuni mesi in Munici-
pio XI si parla di sperimentare una nuova
disciplina di ingresso al Viadotto da via del-
la Magliana. Purtroppo, nonostante gli
annunci, i costi irrisori e la facilità di inter-
vento, l’idea progettuale è ancora rimasta sol-
tanto sulla carta. La volontà dell’ammini-
strazione municipale e della Commissione
Mobilità comunale (espressa nella seduta del
12 aprile scorso), sarebbe infatti quella di spe-
rimentare il restringimento di carreggiata uti-
le a canalizzare il traffico in entrata da via
della Magliana. Più o meno
lo stesso intervento messo in
opera poco più in là, sulla
carreggiata opposta, per
l’immissione dall’Eur e dal-
la Colombo. La sperimen-
tazione potrebbe essere rea-
lizzata con delle barriere
mobili, mentre l’intervento
vero e proprio, qualora ve-
nisse individuato come ri-
solutivo, comporterebbe soltanto il rifaci-
mento della segnaletica orizzontale.
I RITARDI 
Come ogni intervento, anche il più picco-
lo ha bisogno di autorizzazioni e conferme
da parte di tutti gli enti in-
teressati. Così l’iter ammi-
nistrativo, che si sarebbe do-
vuto concludere in breve
tempo per permettere la
sperimentazione durante
gli scorsi mesi estivi, è an-
dato per le lunghe. Stando
a quanto annunciato ad
aprile scorso, si sarebbero
dovute dapprima effettuare delle micro-si-
mulazioni, opzione poi scartata da Roma
Servizi per la Mobilità, che ha invece ri-
chiamato la necessità di partire direttamente
con la sperimentazione. Quindi, una volta
eliminato quel passaggio, si era immagina-
ta una risoluzione in tempi molto brevi, al
punto da indispettire le opposizioni muni-
cipali, le quali, nei mesi scorsi, hanno di-
chiarato come studiare tale nuova discipli-
na del traffico nei mesi estivi avrebbe potuto
dare dei dati falsati. Secondo i consiglieri di
opposizione, infatti, con la diminuzione dei
flussi dovuti alle vacanze, sarebbe stato
difficile effettuare delle valutazioni concre-

te dell’intervento. Tutti i cittadini di Ma-
gliana, assieme ai tanti automobilisti che ogni
giorno percorrono l’arteria, avranno però no-
tato che in effetti nessuna sperimentazione
ha mai preso piede. Il motivo sarebbe da ri-
cercare in un parere negativo avanzato dal-
l’Anas. L’ente, che ha competenza sul trat-
to di autostrada appena precedente, teme in-
fatti che ci possa essere la possibilità che la
Roma-Fiumicino soffra di un aumento
del traffico dovuto proprio al restringimento
di carreggiata nei pressi della rampa di ac-

cesso dalla Magliana. Pro-
prio questo tipo di criticità
è uno degli elementi che si
sarebbero valutati con la
sperimentazione, mentre
l’Anas chiederebbe uno stu-
dio sul traffico antecedente,
già scartato da Roma Servizi
per la Mobilità. Il classico
cane che si morde la coda. 
QUALCOSA SI MUOVE

Per cercare di sbloccare questa impasse, il
M5S municipale ha puntato sull’interven-
to del Campidoglio. Il Presidente della Com-
missione capitolina Mobilità, il pentastellato
Enrico Stefàno, ha chiesto all’Assessora

Linda Meleo di intervenire,
dando perlomeno una pos-
sibilità alla sperimentazione.
L’intervento dell’Assessora
alla Mobilità non si è fatto
attendere, e il Simu (Di-
partimento Sviluppo Infra-
strutture e Manutenzione
Urbana) ha programmato
un nuovo tavolo tecnico

con tutti gli attori per arrivare, appunto, alla
sperimentazione. Una trafila lunghissima,
della quale non si conoscono ancora i tem-
pi di conclusione. 
DAL MUNICIPIO XI
“Siamo coscienti delle preoccupazioni di
Anas, che punta a rendere scorrevole il traf-
fico sulla Roma-Fiumicino, ma non pos-
siamo dimenticare che quel tratto di strada
poi arriva in città, e anche in quel caso è im-
portante che l’arteria non si blocchi – ha
commentato il Presidente della Commis-
sione municipale Mobilità, Marco Zuccalà
– L’intervento prospettato è semplice ma con
un grande impatto – spiega - servirà a mi-

gliorare la viabilità in un quadrante già ves-
sato dal traffico”. La prospettiva di creare
maggiore flusso veicolare sulla Roma-Fiu-
micino è stata comunque presa in consi-
derazione: “Purtroppo non possiamo esserne
certi fino a quando non verrà messa in atto
la sperimentazione – seguita il consigliere
M5S Zuccalà – di certo non possiamo fer-
marci, stiamo facendo gli interessi dei cit-
tadini”. Un elemento di principio che non
viene sottovalutato nemmeno dalle oppo-
sizioni, che tornano a chiedere tempi certi
per l’intervento: “Siamo favorevoli a questa
sperimentazione – chiarisce il Capogruppo
di Fdi, Valerio Garipoli - Purtroppo il
M5S ha sbagliato completamente la co-
municazione di questa iniziativa. Un cro-
noprogramma di intervento quando lo si co-
munica va rispettato. Ribadisco di essere fa-
vorevole a sperimentare delle misure per age-
volare la viabilità in quel tratto di strada così
trafficato, ma solo in tempi certi – conclu-
de - Se non si riesce a trovare una sintesi tra
tutti gli enti interessati, vuol dire che qual-
cosa non va”. 

Leonardo Mancini
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L’editoriale
segue dalla prima

Zuccalà:
“L’intervento pro-
spettato è semplice
ma con un grande
impatto: servirà a
migliorare la via-
bilità in un qua-

drante già vessato
dal traffico”

Garipoli:
“Favorevoli alla

sperimentazione,
ma un cronopro-
gramma di inter-
vento quando lo si

comunica va
rispettato”

fomentato da una categoria di persone

che probabilmente non solo ignorano

cosa significhi lavorare, in molti casi, ri-

schiando la propria incolumità, ma so-

prattutto che non hanno rispetto, in

generale, per chi ogni giorno si alza la

mattina per svolgere un ruolo, così come

fa il fornaio sotto casa, l’impiegato, l’o-

peraio o l’imprenditore di turno. Questo

è sbagliato, perché un sentimento così

indiscriminato è dannoso per la società

dove esso si instilla, la logora e la divide,

rendendola sempre più debole.

I giornalisti vengono minacciati, querela-

ti, diffamati, imbavagliati. Da sempre si cer-

ca di togliergli la parola di bocca e la pen-

na di mano perché hanno il potere di crea-

re e cambiare l’opinione pubblica. E que-

sto fa paura. A volte restano feriti, come

è successo a Ostia. Altre volte vengono uc-

cisi, come accaduto a Malta a Daphne Ca-

ruana Galizia, rimasta vittima di un at-

tentato, personaggio di spicco nel gior-

nalismo investigativo maltese. Probabil-

mente è stata assassinata, per dirlo con le

parole di suo figlio, “perché si è trovata in

mezzo, come altri giornalisti coraggiosi, tra

la legge e coloro che cercano di violarla”. 

Il giornalismo è una risorsa, non qualco-

sa da temere. Lo osteggia chi sa che ha

qualcosa da nascondere, chi può essere

smascherato. E se così fosse, non sarebbe

meglio saperlo?

L’iter per il restringimento in ingresso da via
della Magliana è più complesso del previsto

Viadotto Magliana: ancora tempi
lunghi per la sperimentazione
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